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PARTE UFFICIALE
Il N. L71 della Raccolta ufßeiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto:

VITTORIO E11ANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ ÐELL& NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto del 17 ottobre

1869, n. 5314;
Veduto che nell'ultimo alinea dell'articolo

9 del Nostro decreto i Padroni sono stati per
errore esentati dall'esperimento teorico negli
esami pel conseguimento della patente al
grado di Padrone nella marina mercantile,
mentre una tale esenzione doveva riferirsi ai
soli macchinisti di 2* classe;
Sulla proposta dei Nostri Ministri della

Marina e dell'Agricoltura, Industria e Com-

mercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Dall'ultimo alinea dell'arti-

colo 2 del Nostro decreto del 17 ottobre

1869, n. 5814, saranno tolte le parole < I Pa-
e droni ed, > e l'alinea stesso dirå : « I mac-
« chinisti di S' classe sono esentati dall'espe-
a rimento teorico. >
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore addi20novembre1869.

VITTORIO EMANUELE.

Manco MINGHETTI,
A. RIsoTY.

Il N. MMCCLXXXI (Parte stepplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene il se1uerste decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti i Nostri decreti del 24 settembre

1868 e del 30 settembre 1860, relativi alla
Banca popolare di Modena;
Vista, colla domanda del presidente di dettr

Banca, la deliberazione, in data del 24 set-

tembre 1869, di quel Consiglio di ammini-
stratione;
Vista la circolare ministeriale del 20 ago-

sto 1869, relativa ai depositi di somme presso
gli istituti di credito;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Gommercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

APPENDICE

LSSEGRA ÛRAINATICA

I.a Hoglie, commedianuorissimo in cispe atti
di Acmmts TonzLu.

A tutti quegli uomini più o meno poveri di
spirito, che pagano con qualche arguzia Pospi·
talità accordata per una mezz'ora nei palchi
delle signore al teatro, deve essere accaduto, ci
scommetterei, di fare sabato sera un biaticcio
di cattivo genere a proposito della Moglie del
Torelli: e di dire a un.bel circache se i Mariti,
specie diseredata e poco meno che analfa-
betanel mondo, ebbero un0 6plendido successo
quando apparvero così ben vestiti dal giovane
napoletano, ragion voleva che la Moglie otte-
nesse addirittura l'apoteosi: in omaggio, s'in-
tende, a quel gentil sesso, dalle cui costole il co-
dice civile e il sacramento della Madre Chiesa
strappano fuori questa benedizione o maledi-
zione sociale che si chiama una moglie.
Ma i fati disposero in altro modo; e i mariti

hanno buon gioco di pavoneggiarsi e di fare
baldoria: la rivale non ha avuto potenza di bal-
zarli gii dal piedistallo dorato, dove il sufra-
gio del pubblico li aveva messi. Esempio piut-
tosto unico che raro, si vide allora, quando la
commedia 1 Mariti fece echeggiare di tanti ap-
plausi il soffitto sonoro del teatro Niccolini, si
vide la critica, smesse le ire partigiane, strin-
gersi concorde a mescolare le sue grida di ginb-
bilo e d'entusiasmo alle grida di un pubblico
che per dodici sere si alfollava in teatro. Que-
sta volta invece, se è vero che il þnon giomo si
vede dal mattino, una guerra accanita di penne
e di calamai s'è intrapresa, e i critici probabil-
mente si accapiglieranno, disputando fino al-
l'ultima goccia se non di sangue almeno d'in-

chiostro. Confidiamo che dal cozzo delle opi-
nioni una luce di verità venga fuori, e che non
B'abbia da dire, rovesciando il motto famoso di

Art. i. AIIo statuto della Banca popolare
di ilodena, da Noi approvato con decreto del
24 settembre 1868, sono recate le seguenti
variazioni: a

Af L'articolo 16 è riformato in questa
gmsa:

« La Banca popolare di Modena si propone
< le seguenti operazioni:

« a) Accordare prestiti;
« b) Scontare cambiali;
a c) Ricevere depositi con frutto e senza

a frutto, e aprire conti correnti a favore dei
c depositanti, >
B) L'articolo 17, invece di dire e ogni ope-

a razione aleatoria di borsa, > dirà in fine:
« ogni speculazione aleatoria o di borsa ed
c ogni operazione a lunga scadenza. »
C) L'articolo 18 comincierå cosi:
<.Coloro che chiedono un prestito deb-

« bono, ecc. »

DJ la fine dell'articolo 19 si aggiunge:
« Queste stesse garanzie sono richieste per

« qualsiasi prestito da farsi ai terzi. »

E} L'articolo 21 è riformato cosi:
« Tanto i soci della Banca, quanto i terzi

< possono presentare allo sconto effetti çam-
« biari, osservate le prescrizioni degli articoli
< 19 e 20. >

F) L'articolo 23 cominciera cosi:
« I reclami dei soci e dei terzi per do-

« mande, ecc. »

G) 11 i• paragrafo del articolo 27 4 rifor-
mato cosi :

« La Banca riceve depositi di denaro con

c frutto e senza frutto, ed apre conti correnti
« a favore dei depositanti. >

H) Nell'articolo 60 sono abolite le parole
e dei soci. »

Art. 2. Rimane in vigore il Nostro decreto
24 settembre 1868, n. miLlX, ed è abrogato
l'altro del 80 settembre ultimo scorso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e diiËño osservare.
Dato a Firenze addi 24 ottobre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
IInco MINGHrm.

Con RR. decreti del 25 novembre altimo ebt
bero luogo le seguenti disposizioni nel perso-
nale del Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio:
Lanza Giustino, applicato di l' classe in

aspettativa per motivi di salute, richiamato iä
attività di servizio;
Morbelli Giovanni, già applicato di 2' classe

in disponibilita, collocato a riposo;

quel re di Francia e stroppiandolo anche un
tantino: « tutto è salvo, fuorchè il senso co-
mune. »

La domanda che ho sentito ripetere amolti
in questi giorni, dacchè si rappresenta il nuovo
lavoro nel teatro delle Logge, eccola qui: è ella
davvero una commedia, o sono scene dramma-
tiche e comiche, episodii graziosi e leggiadri che
non costituiscono un tutto solo ?
La domanda, secondo me, è oziosa: peggio

che oziosa, nasconde un pregiudizio dannosissi•
mo, che è quello di credere non potersi fare
una commedia se non seguitando la faleariga di
certe norme antiquate, dividendo per l'appunto
l'azione in tanti bocconi, e dandone a mangiare
tanti al 1 atto, tanti al 2 , e così via via. Chi
non crede che l'arte debba anmminne sempre in•

nanza, e scoprar nuovi mondi, e vestirsi di for-
me nuove, e rompere le pastoie che la inente-
nano nelle morsedi un convenzionalismo di cat-
tiva lega (alla barbarie deBa cosa mi si perdoni
la barbara parola), costui che aquasidué terzi
di secolo decimonono fa all'amore con la cipria e
con la parraces, con le pistagne delPabito rial-
zate e con le calze di sata che scoprono lapolpa,
ha ragione da vendere quando asserisce che la
Moglie non è dna commedia, perchè non è in-
tessuta come le tessevano Molière e Goldoni.
Ma l'arte cammina: l'arte drammatica ha lesue
artiglierie che smanteUano le fortezze, e peg-
gio per chi pretende che i cannoni s'abbiano da
caricare con polvere di micio. 11 poeta comico,
come ogni altro ascerdote delle Muse, devedare
libero il corso alla fantasia, deve tentare ardi-
mentosi voli: per lui non v'è quadrilatero che
tenga. Aristofane fra il commediografo più rivo-
luzionario della Grecia, e il buon Goldoni, per
i tempi nei quali scriveva, fece nell'arte prima
che in politica il suo ottantanove.
Se la nuova commedia del Torelli ha i pregi

dell'invenzione che ammiriamo nella Missione
deMa Donna, nei Mariti e nella Fragilità;
se le passioni umane e gli affetti umani vi tro-
vano il loro naturale svolgimento; se i caratteri
sono veri e scolpiti; se la favola drammatica si

Novelli Alessandro, applicato di d' classe,
collocato in aspettativaper, motivi.di famiglia.

S. M. sopra proposta del Ministro di Gra-
zie e Giustizia e d¢ Culti>ha fatto le seguenti
disposizioni nel ggsonale giudiziario:
' ConRR. decreti del 10 ottobre 1869:
Vaccaro Bederioo, gladice del tribunale di

Potenza, tramatato a Catanzaro con l'incarico
dell'istruzione de' processi penali
Ricci Giuseppe, giudios del tribunale di

Arezzo in aspettativa permotivi di salute, con-
fermato in tale aspettativa per altri mesi otto;
Becacci car. Pietro, procuratore del Ro pres-

so il tribunale civile e correzionale di Livorno,
collocato a riposo a sua domanda ;
Mafei Innocenzo, giudice del tribunale di Pi-

stoia incaricato dell'istruzione penale, tramn•
tato in Biella con lo stemo incartoo;
Nicolai Paolo, id. diPistois, è incancato del-

Pistruzionepenale;
Schiavoni Schipani Saverio, giudice di triba-

nale in aspettativa per:motivi di famiglia, ri-
chiamato in servizio edestinato al tribunale di
Pistoia•
Sighicelli Ferdinando, giudicedel tribunale di

Chiavari, tramatato in Savons con l'incarico
dell'istruzione dei processi penali ;
De Porta Augusto, id. m Oneglia incaricato

delPietrazione, tramatato in Chiavari cessando
dal detto incarico:
Carlovero Grognardo Pier Angelo, id, in Ni-

cosia, id. in Oneglia conservando Fincarico del-
Pistruzione penale;
Ricciulli Cesare, pretore del So mandamento

di Firenze, nominato gindice del tribunale di
Taranto;
Galletti car. Onofrio, procuratore del Re

presso il tribunale di Piacenza, tramatato inLi-
vorno;
Quadri Girolamo, giudice del tribunala di Te-

ramo, tramutato in Aquda
Rossi Andrea, id. id., id. in Bolmona con

Pincarico dell'istruzione penale;
D'Ippolito Luigi, id. a IMM•=o, tramutato in

TeramoMagral'a Giuseppe, id.ËSolmons incaricato
delPistrazione dei processi penali, id. in Lan-
ciano cessando dall'astruzione dei processi pe-
nali;
Manfredi Erasmo, pretore del mandamento

di Avezzano, nominato giudice del tribunale di
Teramo•
BallaÃni Luigi, presidente del tribunale di

Cremona, tramutato in Byescia;
Maggioni Giacomo, id. a.Lecco, id. a Cre-

mona•
Tunesi Ántonio, vicepresidente del tribunale

civile e correzionale di Brescia, nominato presi•
dente del tribunale di Lecco•
îloro Gavino, pretore da mandamento di

Prato Campagna, nominatoaggiuntogiudiziario
presso il tribunale di Firenze.

Con R. decreto del 15 ottobre 1869:
Banne Errico, aggiunto giudiziario presso il

tribunale di Messina, tramatato in Modica.
Con RR. decreti del ls ottobre 1869:

Mazza dei Piccioli Lorenzo, sostituto procu-
ratore del Re a Ravenna, tramatato a Bologna;
Ciampi Ernesto, id. diCaltanissetta, id. aRa-

Tenna ¡

annunzia, si annoda, 6i complica di peripezie
e d'incidenti; se palpitiamo ai palpiti di quelle
anime; ee la simpatia per alenni personaggi
trova Partistico contrasto nella antipatia per
gli altri; se rampolla fuori dalla commedia un
concetto che tutta la vivifichi; e se il fuoco del-
l'ispirazione che accese la mente dell'autore
si trasmette come per magia nei nostri cuori, sì
che le mani corrano spontanee all'applauso, e
la voce comm086a chiami con alte grida l'au-
tore chemi ringrazia commosso; se tutto questo
c'è, se per tre o quattro ore abbiamo vissuto
una vita a comune con il poeta, fino a leggere
nell'anima saa le gioie che lo consolano o i
dolori che lo martorano, dh allora vadano al
diavolo i pedanti che sacrificano 18 806tBBZS
alla forma, e diciamo pure che la Moglie, qua-
lunque sia il titolo che vi piaccia di pia, dram-
ma, commedia, dialoghi, intareio, è un lavoro
che entra in carrozza e non distraforo nel tem-

pio dell'arte.
Achille Torelli è tal uomo, col quale si può

tranquillamente e senza passione discutere. È
fra ipochissimi autori (rara avis) che non solo
crede alla critica, ma la rispetta e Pascolta; e
la critica che ha da essere urbana con tutti, ha
verso il Torelli quest'obbligo di più, di dover
parlare a lui come si parla ai tonestri, perchè
nessuno che abbia fior di senno nella testa deve
durar fatica ad affermare che il giovane e ap-
plaudito autore, rivelatosi per la prima volta in
un modesto concorso della Società d'incorag-
giamento fiorentina, è quello chedarà, non dico
maggiori speranze, bensì frutti maggiori al tri-
bolato teatro italiano. Ma il Torelli, che à de-
stinato a percorrere una luminosa parabola, nel
moto ascendente in eni ora procede, deve guar-
darsi da tutto quello che può rallentargli il
cammino. Deve essere come un viaggiatore frot-
toloso di arrivare alla meta. Egliva innanzi ed
innanzi: se a un tratto si ferma, rimettendo
al domani la continuazione det suo viaggio, lo
scopo manca, gli affari suoi ne patiscono, e

il pentimento non serve a nulla.
Lautore dei Atarigi mi può dimostrare con

Mellana Defendente, procuratore delBe pres-
so il tribunale di Voghera, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute per mesi sei;
Boltri Carlo, id. di Pallanza, tramatato in

Voghera;
Della Valle Eugenio, id, di Domodossola, id.

inPallanza;
Borsarelli Niccolò, sostituto procuratore del

Re presso il tribunale di Mondovi, incaricato di
reggere la procura Regia del tribanale di Do-
modossola;
Lamberti Bocconi Alessandro, applicato di

2•classe del Ministero di Grazia e Giustizia e

dei Culti, nominato sostituto procuratore del
Re presso il tribunale di Mondovì;
Onnis E6sio, procuratore del Re presso il tri-

banale di Volterra, tramatato a Ferrara
Cassano car. Antonio, id. di Bari, id. Mon-

teleone;
Pugliese Antonio, id. in Monteleone, id. in

Bari;
Bruno Francesco, id. in Caltanissetta, id. in

Messina ·
Galliri Maurici Giuseppe, id. in Mistretta, id.

in Caltanissetta;
Inghilleri Calcedonio, id. in Girgenti, id. in

Trapani;
Denaro Giovacchino, id. in Sciacca, id. in

Girgenti;
Miccichè Antonio, id. a Castrovillari, id. a

Sciacca;
Veronesi Giovanni, sostituto procuratore del

Re presso il tribunale di Modena, nominata
procuratore del Re presso il tribunale di Vol-
terra;
Ferro Lenzzi Giovanni, id. in Palermo, id. in

Mistretta i
Sturzo Taranto Croce, id. in Caltanissetta,

id. in Castrovulari;
Verga Enrico, sostituto procuratore del Rea

Bologna, tramutato a Modena;
Tramontano Giovanni, id. m Trani, id. in

Avellino;
Giorgi Ëugenio, id. in Taranto, id. a Trani;
Bozzi Angelo, aggiunto giudiziario presso il

tribunale di como, nominato giudice al tribu-
nale di Lucera;
Maffia Gioacchino, id. di Lucera applicato

all'uffizio del Pubblico Ministero, nominato so-
stituto procuratore del Re presso il tribunale di
Taranto
De Fe$ Giuseppe, giudicedel tri1mnale di Lu-

cera, tramutato in Potenza;
Manchia Domesco, vicepresidente del triba-

nale di Bassari, nominato presidente del tribn-
nale di Ortstano;
Satta Musio Antotho utuseppe, ta. In 0.-

gliari, id. in Cagliari;
Tilloca Vincenzo, id. a Teramo, tramutato a

Sassari;
Donetti Pasquale, sostituto procuratore del

Re ad Oristano, tramatato a Perugia;
Spada Francesco Angelo, sostitutosegretario

della procura generale della Corte d'appello di
Cagliari, nominato sostituto procuratore del Re
ad Oristano.

Con RR. decreti del 27 o#obre 1869:

Nucci Achille, vicepresidente del tribunale
civile e correzionale di Salerno, nominato presi-
dente del tribunaledi Sant'An~gelo de'Lombardi;
Pinto Carlo, giudice del tribunale di Napoli

mille ragioni di non avere sbagliato, trattenen-
dosi, come ha fatto, a delineare un secondo
quadro, che facesse riscontro con simmetria ar-
chitettonica a quell'altro così felicemente riu-
scito. Mi può aggiungere che le due commedie
si compiono avicenda l'una con l'altra, che s'il-
luminano atizi di pia vivida luce, e spiegano me-
glio la morale della favola divisa com'ella è in
due componimenti diversi. Ebbene, il Torelli
non mi potrà con tutto questo convincere, che
egli non abbia avuto il torto di soffermarsi ad
ammirare un paesaggio, cheagliocchidilui non
dovevaoramai presentarepiùnulladinuovo. Per-
chè i Mariti furono una commedia indovinata,
non erapunto necessario che l'autore chiamasse
dietro a loro le Mogli. Avrebbe fatto benissimo
a lasciare alla sacra scrittura tutta la responsa-
bilità delPaforisma di nostro Signore (il quale
non scriveva commedie) che cioè la moglie deve
seguitare il marito.
La preoccupazione delle difficoltà, che s'in-

contrano sempre quando si vuole far forza al-
l'ingegno, è evidente da cima a fondo in tutta la
commedia rappresentata sabato sera per la pri-
ma volta nel teatro delle Logge. Più che dar
retta alPinclinazione naturale, il Torelli calcola
con le seste l'economiadituttoillavoro: più
che lasciarsi andare all'Impeto del genio, lavora
di sottilissime industrie con Pingegno, perchè la
Moglie proceda di pari passo con iMariti, e ar-
riviadimostrare press'apoco la medesima cosa.
È una tortura che il Torelli havoluto imporrea
se stesso; ma se l'è imposta in così perfetta
buona fede, che metto pegno egli considera la
nuovacommedia indipendente affatto dall'altra,
o almeno se gl'intenti sono i medesimi, i mezzi
per raggiungerli paiono a lui diversi. Potrebbe
esser vero invece tutto l'opposto; se infatti la
commedia IMariti dimostra trionfalmente che
il buon marito fa la buona moglie, nella nuova
commedia si giunge ad unaconclusioneopposta,
giacchè il buon marito Gsorgio, tanto buono
che manda inmalora tutto il suo per contentare
i capricci della bella :r.età, rende la moglie più
cattiva e antipatica. La morale della seconda
commedia distrugge la morale della prima.

incaricato dell'istrazione penale col grado di
procuratore del Re, nominato vicepresidente
del tribunale civile e correzionale di Napoli
conservando il grado di procuratore del Re;
Balsamo Francesco, giudice del tribunale cir.

e corres. di Santa Maria, applicato all'uffizio di
istruzione penale, nominato vicepresidente del
trib. cir. e correz, di Salerno;
Miele Aniello, id. di Solmons, id. di Teramo;
Cipolla cav. Carlo, id. di Napoli con grado e

titolo di presidente di tribunale, incaricato del-
Putruzione de' processi penali presso lo stesso
tribunale;
Morabito Giuseppe, id. diSala applicato tem-

poraneamente all'uffizio d'istruzione in Napoli,
tramatato in Napoli continuando nell'applica-
zione all'ußizio d'istruzione;
Itota Benedetto, id. di Melfi incaricato del-

l'istrazione dei processi penali, id. inSala ed ap-
plicato temporaneamenteall'uffizio d'istruzione
presso il túb. di Napoli;
Mati Francesco, giudice del trib. civ. ecorrez'

di Cassino, id. in Santa Maria Capua Vetere;
Aveta Federico, id. in Vallo, id. in Cassino;
Gasperini Luigi, id. in Voghera, idem in Ra-

venna;
Valente Giacinto, id. in Ravenna,idemin Vo-

ghera;
Bernasconi Bartolomeo, id. in Breno, idem in

Como;
Notarianni Raffaele, pretore del mandamento

di Piedimonte, nominato giudice del trib. civ. o
corres. di Vallo;
Cavagnati Savino, id. di Petralia Soprana,no-

minato aggiunto giudiziario presso il tribunale

di Piacenza ed applicato a quoll'uffizio d'istra-
zione penale;
Piccione ear. Ginseppe, procuratore à¢Ë Re

presso il trib. di Forli, tramutato a Piacenza;
Gherai Bernardo, id. di Catania, id. inForli ;
Crisafalli Giuseppe, id, di Siracusa, id.in Ca-

tania
Ad gna Mazzarese Giuseppe, id. in Modica,

id. in Siracusa ;
' Castelli Domenico, sostituto procuratore del
re presso il trib. cir. e corres. di Luces, nomt-
nato reggente della procuradelRepresso il tríb.
di Modica;
Rossini Pasquale, id. in Perugia applicato

temporaneamente in Lucca, tramatatoa Lucca;
Falcinelli Gior. Battista, id. in Lucera appli•

cato temporaneamente in Perugia, id. in Pera-

gla;
Meloni Salvator Angelo, giudice del trib. cir.

e corres. di
' nominato vicepresidentedel

Sassari;
Podda Vincenzo, pretore del mandamento di

Villacidro, nominato giudice del trib. civ.ecorr.
di Oristano;
Crocoli Pasquale, giudice del trib. diCassino,

incaricato dell'istruzione de' processa penali,
temporaneamente applicato all'ufdzio d'istra-

zione presso il trib. di Napoli;
De Gennaro Pasquale, id. da Campobasso id,

id. id.;
Scrißignani Giuseppe, id. di Nicosis, incari-

cato della istruione de' processi presso quello
stesso tribunale;

Mi si dirà non esser questo lo scopo: e che

l'autore si giova di quella scingarata coppia,
perché risaltino meglio le virtù della buona mo-
glie, di quella Maria sposa ad Oscar, che cir-
conda ò vero il marito di tanto affetto, lo inonda
di tanta delicata tenerezza da fare entrare la

voglia del matrimonio in tutti gli scapoli, ma
che non può impedire al marito un'infedelta
almeno di desiderio, almeno di pensiero. Se la
bella e fantasticaElena, così bene rappresentata
dallasignora Campi,non provasse all'ultima ora
qualche cosa che rassomiglia ad an pentimento,
se non fosse ella che rimanda a migliore occa-

siane la cavalcata al lume di luna con Oscar, la
qual cavalcata avrebbe forse dovuto finire, con
una piccola variante, come Pidillio erotico di

Enea e di Didone nella grotta muscosa, a che

sarebbero valse le cure sollecite e l'amore fer-
Vente della povera cognata? Certamente Oscar,
il quale se è un po' baggeo non ha punto l'aria
del collegiale, si sarebbe guardato dal rinno-

vare la leggenda dell'israelita Giuseppe, e quasi-
do si accorge di aver fatto un buco nell'acqua e

chiede perdono alla moglie di colpe non com-
messe, mi richiama alla mente la favola della
volpe e dell'uva.
L'mtreccio di tutta la commedia non è di

quelli che si raccontino. Parrebbe inutile a chi
abbia assistito alla rappresentazione; per gli al-
tri riuscirebbe malagevole farsi un'idea dei pregi
della commedia quando raccontassi per filo e

per segno, atto per atto, che cosa fanno e che
cosa dicono i personaggi. È un intreccio che

sfugge nei suoi particolari, che si presenta sem-
plicissimo, che non fa raccolta di colpi di scena,
che si aggruppa e si snoda tranquillo come

un'acqua corrente sopra un fondo senza ciottoli.
Ma appunto per questo viene la voglia di desi-
derare che qua e là degli intoppi si trovino, per-
chè l'onda cristallina spumeggi, si rompa e mor-

mori: vien fatto di desiderare che tutte le peri-
pezie del dramma si presentino in un piu spic-
cato rilievo, che insomma nelle debite propor-
zioni succeda quelloche nelle sinfoule rossiniane
si chiama il crescendo. Non mi fa paura la sem-
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Scior Edrico, pretore in aspettativa per mo-
tivi di salute, rict.iamato in servizio e nominato
giudice del tribunale di Nicosia;
Tosti Massimmo, giudice del tribunale di La-

gonegro in aspettativa per motivisalute, richia-
mato m servizio e a sua domanda nominato pre-
tore del mandamento di Averas;
DelVasto Francesco, pretore del mandamento

diAverca, nommato guidice del tribunale di
Lagonegro;
Viola Ottavio, sostituto procuratore del Re

presso 11 tribunale di Trapani, tramutato in Pa-
lermo;
Benedetti Antonio, pretore del mandamento

di Teramo, tionsinato sostituto procuratore del
Re presso 11 tribunale di Lacera
Jlondi P.ecco, aggiunto giudi iario presso il

tribunale di Palermo, id. di TraganiŸagano Vitah Francesen, id. m Ëessina ap-
pliento all'nftizio del Pubblico Ministero, id. in
Ositanissetta ;
Capoquadri Guido, id, in Pisa, id, id.;
Pirattoni Carlo, presidente del tribunale ci-

vile e correzionale di Vercelli, promosso alla
l' categoria ;
Boltri Carlo, procuratore del Re a Voghera,

Idem;
Verre car. Pietro, id. di Pistoia, id.;
Cavallo Ottavio, giudice del tubunale di Ver-

celh, id.;
Denina Giuseppe, giudice del tribunale di Sa-

lazzo, protnosso alla 2' categoria;
Tela Ginseppe, 14. in Sassari, id.;
Magenta Giuseppe, sostituto procuratore del

Re presso il tribunale di Alessandria,promosso
alla l' categoria;
Torti car. Enrico, id. in Firenze, id.;
Bertolotti Gustavo, id. di Bologan, id. alla

2' categona;
Ricciardi Giovanni, giudice del tribunale di

Santa Maria, id. alla 1• categona;
Righone Salvatore, id. di Cosenza, id.;
Avati Giuseppe, id. in Monteleone, id.;
Giordano Eugenio, id. in Cassino, id. alla

2' categoria;

.

Romano Vincenzo, id, di Reggio di Calabria,
adem ;
Pallotta Giacomo, id. di Potenza, id.

Con Reali decreti 31 ottobre 1869:
Merizzi Antonio, aggiunto giudiziario presso
il tnbunale di Macerata, destinato ad esercitare
le sue funzioni presso il tribunale di Casale;
Garotti Disidigi, uditore ed ora vicecancel-

liere del túbunale di commercio di Torino, no-
mio*Ad aggiunto giudiziano presso 11 tribunale
41 Casale;
Piccioni nobile Francesco, giudice del tribu-

male civile e correzionale di Bergamo, collocato
a riposo a sua domanda;
A Piecioni nobile Francesco, id. collocato a

riposo, concesso il titolo onorifico di vicepresi-
dente di tribunale civile e correzionale;
Borelli conte Giacinto, vicepresidente del tri-

banale emle e correzionale di Milano, dispen-
sato dal servizio a sua domanda.

Con ministeriale decreto 13 novembre 1869:
Rota Alessandro, agginnto giudiziario appli-

cato temporaneamenteallaprocura Regiapresso
il tribimale di Basto Arsizio, cessando da tale
applicazione riprenderà servizio presso la pro-
cura del tribunale di Sondrio.
Con ministeriale decreto 17 novembre 1869:

male civile e correzionile di Firenze, dispensato
da ulteriore servizio a sua domanda.

Con RR. decreti 18 novembre 1869:
Zappalã Barbagallo Antonino, giudice del tri-

banale civileecorrezionale di Modica, tramutato
in Sciacca;
Macaloso Eugenio, id. in Sciacca, id. In llo-

dica;
Paci Giuseppe, id. di Orvieto incaricato del-

Vistruzione þenale, id. in Spoleto cessando ðal-
l'incarico dell'istruzione penale·
Boranti Giuseppe, id. di Spoleto, id. in Or-

Vieto con P incarico dell'istruzione dei processi
penali;
Cortese Agostino, aggiunto giudiziario presso

B tribunale di Savona collocato in aspettativa

per motivi di salute, dispensato dal servizio a
saa domanda;
Adami Giulio Giuseppe, pretore del 2• nan.

damento di Bergamo, nomingto giudice del tri-
banale civile e correzionale di Bergamo;
Sora Giuseppe, giudice del tribunale di Cal-

tanissetta dirmasionario, nuovamente nominato
giudice di tabunale e destinato at tribunale di
Breno;
De Feo Michele, giudice del tribunaledi Vallo,

tramatato in Chiavari.
Con RR decreti 20 novembre 1869:

Zsecone Davide, sostituto procuratore del Re
presso 11 tnbunale civde e correzionale di Tera-
mo, tramutato a Biella;
Morelh di Popolo Gustavo, aggiunto giudi-

siario presso il tnbanale di Aresso, tramutato
al tubunale di Firenze,
Moro Gavino, id. di Firenze, id. ad Arezzo.

Con RIt. decreti 22 novembre 1869:
Inghingoh Salvatore, presidente del tribunale

civile e correzionale di Ariano, nominato presi-
dente del tribunale di commercio di Foggia;
Del Gandio Giuseppe, presidentedel tribunale

di commercio di Foggia, nominato presidente
del tribunale civile e correzionale di Ariano;
Borsarelh Nicolò, incariesto di reggere la

procura del Re presso il tribunale di Domodos-
sola, dispensato a sus domanda da tale reggenza
e richiamato al preeëdente posto di sostituto
procuratore del Represso il tribunale di Mon-
dovi;
Majola Ignazio, sostituto procuratore del Re

presso il tribunale di Salazzo, incaricato di
reggere la procura del Re presso il tribunale
di Domodossola;
Lamberti Bocconi Alessandro, id, di Mon-

dovi, tramatato al tribunale civile e correzio-
nale di Saluzzo;
Morelli Luigi, pretore del mandamento di

Ticineto, nominato giudice del tribunale di San
Miniato.

Con RR. decreti 25 novembre 1869:

Cappa Enrico, sostituto procuratore del Re
presso il tribunale di Como, tramutato a Mi-
Jano;
Gariboldi Filippo, id. inPerugia, id. in Como;
Chinnea Francesco, giudice del tribunale di

Aosta, id. in Cuneo;
Anselmi Giovanni, pretore del mandamento

di Castellamonte, nominato giudice del tribn·
nale di Aosta;
Chiossi Massimo, giudice del tribunale di Fi-

renze applicato allufdzio d'istruzione penale,
ogminato vicepresidente del tribunale civile e
correzionale di Firenze;
Andreoh Francesco, id. di Brescia, id. di

Brescia;
Biella Gio. Battista, id. di Milano, id. di þIi-

lano;
Bertini Matteo, id. di Rieti incaricato del-

Pistruzione penale, tramutato a Pinerolo la-
sciando l'incarico dell'astrazione;
Benedetti Antonino, sostituto procuratore del

Re presso il tribunale di Lucera, tramatato in
Teramo;
Ciampi Ernesto, id. a Ravenna, id. a Lacera;
Mazza dei Piccioli Lorenzo, id. a Bologna,

id. a Ravenna·
Gherardi Pa'cifico, presidente del tribunale

civile e correzionale di Fermo, tramutato a
Macerata
GomollÈ Emilio, giudice del tribunale di Ca-

neo, tramutato a Mdano;
Provera Pietro, già sostituto avvocato dei

poveri ed ora cancelliere presso la Corte di
appelle di Anoona, hominato presidente del
tribunale tivile e correzionale di Fermo;
Famagalli car. Carlo, procuratore del Re

presso il tribunale di Me16, tramatato in Ca-
stelnuovo di Garfaghana;
Costantini Benedetto, id. di Castelanovo di

Garfagnana, irl. in Orvieto;
BeHavita Claudie, sostituto procuratore del

Re presso it tribynale di Mdano, nominato
procuratore del IWyresso il trib. di Crema;
Mariotti Giorgio, procuratore del Re presso

il tnbunale di Sarzana, tramutato in Lucca
Castelli Domenido, aggente la ploenra à 1

Re presso il tribunale diModica, nominato pro-
caratore del Re di quello stesso tribunale ;
Forni Eugenio, id. da Valla, id. id.;
Vigorita Pasquale, id. di Orvieto, tramutato

in Melfi. .

IIINISTERO DEI IAVORI PUBBLICI
DIREz!Ogg DENERALE BELLE POSTS

ATTIBO
Bisendo invalso generalmente l'uso di spedire

col metrodella possa i biglietti di visita che in gran-
dissima t¡nandte si mumbiamo nella ricorldligt del
capod'anno, fa Direone Generale delle Posto crede
opportuno rammentare che per aver corso colla
kansatura stabikte per le sta ed si sensi det
R. decreto in data 2 maggio 1869, i biglietti di 91-
sita devono esserà postisouo fascia, oppurespeditt
entrobeste ned etwase; che dos sono amthesso le
boste suggellate anche se abbiano gliangoli tagliati
ed aperti, e ehe pei conseguenta dovrannd essere
eensiderati 4 tassati come lettere oen Isaaste tutit
i biglietti che non fossero spediti in tale confew
mità.
Si rheinenta ancora che tutti indistintamente i

biglietti di visita diretti alfestero devono esserepo-
sti sotto fasels per godere della moderatione di
tassa stabilita þer le stampe.
Firente, didi 8 dicembre 18f,9.
(Le Bresioni del giornaN italiani some pregate di

riprodurre il presamte aceise.)

MINISTERO DELLA PUBhLICA ISTRÚZIONis
in seguito giffstituzione di cinque nuovi posti

gratuiti nel R. toliëgio Gbtslieri di Paris, proposta
dal Consiglio d'amministrazione det collegio ant¾
detto perchè sit ricord,to con fatto durevole il fan.
sto avvenimento della naseita dei Prineiße di Napoli,
ed approvata con ministeriale decreto del22 novem-
brep. p., a edmineiare dalfanno soolastico IS69-"IO.
questo Ministero ás conferito uno dei posti mede-
simi a ciasenno del einquegiovani che già furono ri-
conoseinti idonei negli ultimi esami di concorso, ma
ai quali non potè essere assegnato na posto solo
perché non ne era disponibile un numero suli-
olente.
Questi giovad! sono:

Sala Giovan Battista.
Mesch & Ambregio.
Alebardi Giuseppe.
Tersaghi Angelo.
Bolerio Severino.

Firenza, tidicembre 1869.

IIINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRU210NE.
Conconso ad un posto di professore straordinario per
ftniegnamsato defia soolog*a e anatomia dei sorte-
fasi nel R istigsto di studi espertori pratici e di
perfezionamento in Firense.
E aperto 11 eencorso per la nomina di un profes-

sore atraordfontio alla cattedra di zoologia eanato-
mia dei vertebrati, vacante nell'Ìslituto di atadi su.
periorf di Firente,

11 concorso avrà luogo nel locall dello stesso Isti-
into.
Gli aspirantidovranno presentare le loro cloinandé

d'ammissione AI eoncorso ed I titoil gi Ministero
delta Pubblies Istraslotte entro il giorno 20 febbraio
1810, dichiarando nelle domande se intendano con.
correre per titoli o per esame, ossivero per le due
for-e ad un tedspo.
Firense, 30 novembre 1869.

-
IISegretarfo Generale

P. Vua.am.

MINISTERO

IW AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

(Ditigione III. - Besione istitati.)
Semola professionale di BieNa istituita con
R. decreto 27 ottobre 1869, Wafx. 5819, presso
la Società d'arti, mestieri ed industria.
Si rende moto che mens Senoia predetta eono dis-

ponibili le seguenti quattro cattedre i
t' Di mesanica, con assegno annuo di I., 2000.
2' Di disegno ornamentale id. .

. . . . .
• 2000.

3· Di tessitura id.
. . .

a 2000.
4* Di chimica id. .

. . . . » 2400.
11 professore di meccanica inseguera elementi di

meccanie4 applicata, di einengaticy d; teogogia A-
sfeo mddààmei e di hikegno di macchine.
Il professore di dhegno ornatheistate ik eig,

oltre tal disegno, anche la plastica e fa ÀI
legno.

11 professore di tessitura âará lerioni tecniche e

pratteheditessitora,dirigendo,owooccorre,anple.
colo laboratorio.
Il professore di chimies insegnerà la chimies sp•

plienta e l'arte tintoria, e diri6erA un laboratoriodi
esercitazioni pratiche.
Il corso non durerà piti di dieelmesi, ed oltre tele-

zioni diurse i professori sarannochiamati a dare le-
sioniserali perglioperal durante l'inverno; perð
anche in questo periodo non vi saranno di regola piti
di is are AL lesioni per settimaan.
A termini del R. deereto 27 ottobre à devoluta al

Consiglio di perfezionamento della Senota la nomina
del professori; e quelli che intendano di aspirare ed
alcuna delle preaceennate cattedre sono pregati di
rivolgere le foro domande, corredate del titoli op-
portuni, in Biella, al presidente di detto Consisikt,
deputato Owntino Bella, dentro 11 prossimo mese di
dicembre.

Firenze, 25 novembre f869.
il Direttore Ca 3* Divisions

PARTE NON UFFICIALE
' NOTIZIE ESTERE

PRANOIA
Si legge net Jolernal o/ßeiel del 18 dicembre:
B Corpo diplomatico avendo chiesto all'impe.

ratrice fonore di congratularsi secoleialfem
sione del suo felice ritorno, Sanhtà fia rice-
vnto ieri alle due pom. al palazzo delle Tuile-
ries gli ambasciatori ed i capi di missione resi-
denti a Parigi.

MONABURIA AUSTRO-BROABICA
Si scrive per telegrafodaVienna 14diceinbre:
La :otizia che la maggioranza del Ministero

abbia presentato ieri la sua dimissione viene
dichiarata priva di fondamento dalla parte più
competente.
Oggi la Osmera dei deputati elease a presi-

dente KaiserfeldeavicepresidentiHopfen, Fran-
cesco Gross e Wels.
Kaiserfeld, nell'assumere la presidenza, tenne

un discorso, in cui accehnò che i partiti, i quali
turbano la pace interna, non sono vinti, nè ri-
conciliati.Delle questioni di profonda impor-
tanza, forse di significato decisivo, attendono il
loro scioglimento nel Consiglio dell'Impera. E
vantaggio sta förse in ciò che le quistíoni non
sono ancoravincolate, e non si trovano di frente
ad alcana decisione prematura. Le Oostituzioni
sono dappertutto oggetto di gagliarde lotte, ed
il loro sviluppo il risultato di un lavoro per-
severante, indefesso,son già d'un lavoro che
ondeggia irrequietamente fra i contrasti. E pre•
sidente si attende dal senno del Consiglio del.
PImpero un estto favorevolen malgrado le difâ•
cili lotte imminenti.
Il ministro delle finanze ptesentð il preven.

tivo del 1870, secondo il quale le maggiori spese
ascendono a 18 milioni e i maggiori introiti a
7 milioni.R ministrostesso dichiarò checio-
nondimeno le spese del 1870 saranno coperte, e
non sarà necessario ficorrere ad alonna dpera-
sione di credito. B ministro delle inanze pto-
mise di presentare la prossima settimana il bis
lancio consuntivo del 1868 con risultato favo-
revole.
Og¢ furono presentatimolilprogetti di legge

del Governo, fra i quali una domanda d'inden-
nità riguardo alle disposizioni prese in Dalma-
zia, un disegno di legge per tutelare il segreto
delle lettere e degli scritti ed uno per regolar il
diritto di coalizione. Bietro proposta di Helfer6-
dorfer, fu deciso di eleggere una Commissione
di 15 membri per elaborare un indirizzo di ris-
posta al discorso del Trono.

SVIzzEB&
Nella seduta del 10 dicembre Passemblea fe-

derale procedè alla nomim del Consiglio e del
tribunale federale, dei loro presidenti e vicepre
sidenti e del cancelliere.
Primo membro del Consiglio federale fa eletto

il signorWelli, che sopravoti 149, ne ebbe 118,
secondo membro,ilsignor Ruffy, chagepra.148
vott ne ebbe 98; terzo membio, Dobs, che so-

pra 115 voti ne ebbe 79; quarto membro,
Schenlc, che sopra 153 voti ne ebbe 103; quin-
to membro, il signor Kaiisel; sesto membro, il

signor Näff e settimo membro, il signor Challet
Venel.
A presidente della Confederazione fa eletto

al primo scrutinio il signor Buffy con voti 121
sopra 137.
A vicepresidente, rimasto senza risultato il

primo scrutinio, fa eletto al secondo scrutinio û
signor Dubs, con voti 71 sopra 182.
A cancelliere della Confedermsione a confer-

mato, al primo scratinio, ilmiinor Schiess con
Toti 132 sopra 135:
A comporre il tribunale federale inrono no-

minati m un'anica serie sopra 144 voti: dott.
Blumercon 140, dott. Jäger 129, Córésole 127,
Hermann 126, Camperio 126, Carlia 119, We-
ber di Iacerna 119, ßailer di SaaGallo 77, Al-
let 76.
Nel secondo Mratinio in efeitp Häberlin con

voti 70 sog¢a 133.
Nella seduta delF11 continuandosi le nomine

si procede a quella del presidente del tribunale
federale, e sopra 129 voti, JostWeber di La-
earna & elett6 com toti St.
A vicepresidentavien eletto nel quinto scrn-

tinio i signor dott BlumerdiGlarona con toti
67 sopra 131.
De81i 11 aupplenti nel tribunalè federaÍe 9 fa-

reno eletti nel primo scrutinio, cidò: Keiset di
Zugo con Toti 105, dott. Roth d'Appenzelle
Est coa 104Arnold d'Uri con 99, Bianchetti
del Ticino con 94 Honegger di Zurigo con 90,
Gutzwiller di Basiles-Campagna con 69. Piaget
di NeuchAtel don 68, Frachebond di Friborgo
con 77 e Kothing di Svitto con 69.
Al secondo scrutinio fa elettomki

Grigioni, ed at terzo Martin di Vand.
Si passò poscia alla prestazione del gibra-

mento del Consiglio federale, del Cancelliere,
del tribunale federale e dei supplenti presenti.
- All'assembles federale saranno sottoposte

per la sanzione le sognenti concessioni ferro-
viarie: di San GaBo, dai confini austrisci di
Brugg a SantaMargarig e dai confini avisseri
verso il Lichteqatein al Reno sino a Buchs; -
delPArgovia, della strada Bötzberg, della strada
ferrata meridionale argoriese e della strada
Willdegg-Lensburg; - di Vaud della valle vo,
dese della Broye,

Il Consiglio federale fara an'assembles fe-
derale un rapporto intorne ad una convenatone
conchiusa il 9 corrente fra la Svisera e Baden
circa alla pesca nel Reno, compresovi li Lago
inferiore, ed i confluenti in esso fra Costanza e

Basilea, raecomandandone Papprovazione.

TUNISI
Si scriveda Tunisi, 7 dicembre, all'Osservat.

triestino:
Questa settimana fa pubblicato un giornale

arabo. Da questo si seppe che per viste di eco-
nomis il governo ha licenziato molti impiegati
tantonegli affici eivili, quanto neimilitari.Quasi
tutti gPimpiegati dell'arsenale mtrittimo ven-

nero licenziati, e si vendette unavecchia fregata
ed un brik da guerra, che già damolti anni tro-
Tavansi inetti alla navigazione nelfaraenalesud-
detto. Anche il corpo delgenio.venne totalmente
sciolto, e quello d'artiglieria molto diminuito.
Si formo poi una Commissione composta dal

segretario conte Raffo, Sidi Asis e d'alryt
° col-

Fincarico di verificare tutèi i conti del Kald, da
5 anni addietro ; col qual mezzo, a quanto è vo-
ee, si troverebbero circa 60 milioni di piastre,
intascate clandestinamente dai govèroatoriau-
zidetti.
Nel tuodeshno glornale arabo annunziasi un

decretoegi quale si avverte che tutti quellische
daoggi in poi, pianteranno dei nuovi oliveti, go•
dranno per quin4ici anni la franchigia della
tassa che aggrava gÍí olivf, eloð la così detta

Quada.
Venerdì scorso cominciò ;) R.mmmen, specie

di quaresima musulmay che dura SO gigrai.
In questa circostanza e durante l'epoca anzidet-
ts,ilbey.etisuoiininistriabitano la città di
Tunisi.

plicità dell'azione, perchè è preferibile sempre
la chiara esposizione di pochi e ben determinati
fatti, alle arrufEate matasse in cui tanto si piace
quel fortunato Cagliostro del teatro cheè Paolo
Ferrari: ma l'azione bisogna ci sia, e bisogna
pure che losvolgimento suo germogli spontaneo
dallo svolgimento dei caratteri. Ora dei quattro
o cinque caratteri che più ha studiati e carez-

mati il Torelli nella sua commedia, uno solo mi
pare, quello di Elena, la ragazza stagionata che
per di6p€rBZiOne accetta di maritarsi con un

vecchio duca, ha uno sviluppo logico e progres-
sivo. Gli altri navigano nelPindenmto, e quella
stessa Maria che fa pompa di tanta sicurezza,
e che nella propria virtù e nella confidenza pro-
pria vede la miglior salvaguardia contro i peri-
coli a cui può andare incontro il marito, cotesta
Maria per poco che continui nelle sue paternali
corre rischio di diventarci assai meno simpatica.
L'invenaione dei caratteri è una delle parti

meno belle della commedia: non hanno troppo
la scintilla della novità, non s'imprimono nella
memoria dello spettatore, aga sfuggono e si per-
dono in nebbia fra quella sequela di conversa-
mioni, che si succedono quasi sempre fra i per-
sonaggi a due per volta. Dicono che è di moda
imbastir le commedie per modo, da cansare

quanto più è possibile le moltiplicità dei perso.
maggi in sulla scena; ma se l'evidenza e l'effica-
cia ne soffrono, vada al diavolo la moda, tanto
più che il Torelli ha dato prova più d'una volta
di saper disporre con arte finissima i diversi
gruppi, 61 che gli uni si distingaano nettamente
dagli altri.
Sento il bisogno di ripeterlo: all'autore ha

nociuto quel volersi incaponire in un sogget-
to, ch' egli doveva per conto suo considerare
come già esaurito. Ha lavorato penosamente
tre anni in questo lavoro, e un bel giorno,stan-
catosene s'innamorò a un tratto d'una felicissi-
na idea, e scrisse rapidantente la Fragilità.
Costil'impeto del genio si vede: l'immaginazio-
me del poeta ha trovato un campo degno di lm;
e la commedia sgorga fuori con tutto Pardore,
con tutta la gagliardia e la passione della giovi-

nezza. Qui abbiamo l'opposto ; e tanto è vero
quello che il Goethe diceva, la scelta di un buono
argomento essere già la metà del successo, che
il Torelli nella sua ultima colpmedia chiede e
non sempre ottiene soccorso dal proprio inge-
gno inventivo, e per adoperarsi che faccia, non
gli riesce d'ammannire altra cosa all'mfuori di
una parafrasi dei Mariti: con questo di singo-
lare, che riesce a dimostrare senza accorgersene
tufto Popposto.
Ida ella è pur sempre ona parafrasi a cui vo-

lentieri si assiste: e pe nella Afoglie non vedia-
mo come nell'altra commedia un disegno di
linee così grandiose, un colorito così splendido,
v'è però il fare sicuro e disinvolto di chi è
padrone dello atramento che adopera, v'è una

certa tal quale atmosÌera di originalità, che se

non si rivela nel concetto generale del lavoro,
brilla sempre nella eletta disposizione dei parti-
colari, nella distribuzione e nella concatena-
zione delle scene, che è ladisperazione, il ponte
dell'86ino di tutti gli inetti e dei mediocri. Il
Torelli costì è veramente maestro; e quel primo
atto per esempio (uno dei migliori della com-

media) è una pittura vivacissuna, vera, eviden.
te della casa trasandata, dove il marito smette
di studiare una causa per lavare il viso e le
mani ai figliuoli, mentre la moglie noncurante,
seduta nel suo salottino, suona una romanza

sulParpa. Certuni dicono che cotesti episodli
sono un po' troppo da farsa: io dico invece che
tutti i grandi commediografi non sdegnano ado-
perarli quando scaturiscono dal soggetto, e

quando facendo ridere, fanno anche pensare.
E pur bellissimo in cotest'atto quel gentila tu
per tu fra i due fidanzati, dove Pamore di una
amante ed'una sposa è descritto, e per dir così
lucidato come il solo Torelli è capace di descri-
Tere e di lucidare.
La Moglie ha un difetto. d'origine : é povera

d'ispirazione. È ingógnosissima la disposizione
degli episodii, e i contrasti che vengono fuori
dalle posizioni drammatiche acconciamente pre-
parate, come mantengono sempre viva l'atten-
zione degli spettatori, così fanno prova che

l'autore sentiva il bisogno di abbondare nella
ricebessa deiparticolari. E di questire n'ha de•
gli stupendi, e quel the più importa, originalis-
simi. La scena in cui la moglie virtuoka ricorre
a uno stratagemma per far compfendere alPin-
felice fratello che sua moglie non lo tradisee, e
l'altra scena in cui olla, la saggia e innamoratt
Maria, vaole convincerai che il marito Oscar
non ama la cognata, sono prove merangliose
della potenza comios e drammatica de1Fantore.
Costì la commedia si muove, palpita, cammina:
Purto degli afetti inonda di Ince la seens, la
passione parla il ver¢ linguaggio del endre; co-
sti il poeta ha trovato la vena e ne civs uno

splendido partito. Se nella Moglie non vi fosse
altro di buono, basterebbero per salvarla cote•
ste due scene, che sono lämpi di vera forzaco-
mica.

E dialogo è curato con una pazienza instan-
cabile, e mi dà Fidea di quei lavori in avorio,
minutissimi ed elegantissimi, che fanno d'un
gingillo un oggetto d'arte. Non sempre invero
il dialogo ha che fare coll'argomento, e tutta
quella pompa di figure rettoriche, come la sto.
ria dei due fiori a cui il vento regge buonaria-
mente il lume, risente un po' troppo delle aman-
cerie del seicento, e piik che eleganze di stile
sono scartocci e modanature alla Bernini. Als
quel difetto fu opportansmente emendato qua
e là nelle successive rappresentazioni, pomhò il
Torelli con rara percezione indovina quali sono
i punti del quadro che il pennello dee ritoccare,
R dialogo della Moþlie ha pure questo pregio
inestimabile, che si mantiene vibrato, nutrito,
nobilissinio sempre(meno quella storis dei fiori
che in grazia dell'applicazione che la spettatore
malizioso vi fa si potrebbe attennare) e non di-
vaga mai in discussioni inutili, non si compiste
delle tirate che strappano gli applAUGi SI YOlgd,
ma è adoperato semprea significare i sentimenti
e le passioni che giocano nella commedia. In
magia del dialogo è tale e tanta, che quasi non
ci accorgiamo come l'azione cammini pochissi-
mo, quasi non c'importa che fin dal terzo atto
s'indovini come la tenne matBS6a si sbroglierà;

stiamo 11 ad ascoltare, e il sorriso viene sponta-
neo sulle labbra, e col sorrito Papplauto.-È
uno sforzo d'ingegno pet gapplire alFintreccio
chesiavolge lentissimo,.ma Fefetto à ottenutd:
e tutte le critiche anche ragionevoli ohe potrei
qui aggiungere, non impediédonð al púbbliod
di divertirsi. E 11 gabblico, con quellá âà& lo-
gica da sovrano, ha tutto il dititto di dite che
è bello quel che gli piace.
Vi sono certani di staniche larghe, the udh

vorrebbero far inni la questione dellä lîngWat
nelle combledie, parend6 a loro ch6 bäsEi ud
buon argomento, un'azione origidAls e caratteri
Scolþiti, perchènon s'abbiala dhiëŒer altro al-
l'autore. Non la pensa così il Torelli, il quále
dà p'rova di afsticarsi quanto puõ per scrivere
correttamente. C'è però anoota niolto a déside-
rare. È ben vero che nellä Moglie horr si ten-
tono certe frasi e certi modi di dire ch6 nella
precedenti comtnedie ei úrtávano i nervi, e stri-
devano all'orecchio come il ráschio della limi
fra i denti d'una adga; ins hon sieníó indorg ã
quel fraseggiare corretto, e a quell'impasto ar»

monico, setnplice, evidente che dà tanto risalto
allo stile. Non posso chiainare in colpa il To-
relli di alcuneparole e frasi Garbarescheche mi
fecero venire la pelle d'oca; perchè mí assica-
rano che era farina d'un altio saced, èrano gent-
me con le quali gli áttdri, rafamente padroni
dellapropria parie, supglivanoAldifetto di dàito
quando non arrivavano don Potecchio àcogliere
l'imbeccata del suggerit6ri. E cobi nri kiitöfe
cosaiensidsó, dopo afer lávoräto e étudiato sui
classici per «critere il meno þéggio gióisibile,
deve mettehî alle bana di gënt6 ähe þaili pBr
necessità áná liágth, nón régistráfa fu nèsèdh
vocabolario di We&Bdh dialettà. PR glšBkhM
dunque con cognizione di esnes, eontertebbe à·
vere il manoácritto delle inani. Sklidtó ikk e le
sere suceeaiive il pdbblibb numdroofitiikb fabe
gran festa all'auto¾ 4 il p¾blico Aveta mille
ragióbt Era l'ant6tekno þredilette, era gheliò
da cui ha il diritto di aspettarsi una niãggior
copia di emozioni gioconde. Se la nuova com-

media non ha risposto alla aspettativa dei piii,

sarebbe ridicolo sgomentarsi, o gridare alla ste-
rilità d'un ingegno. Quell'ingegno, credetemelo,
à fecondissimo, e non si atterrira niente afi'atto
quando po essersi persuaso ene )Mg&
non & addiritturb thr capolaveze. Aveva þrésb
an dirizzone come taiti lî pigliano: s'eraspun-
tato sur una cantonata ostinandosi a non gi-
rarla: ora che esce tutto slidato dalla prova,
sbudth däi sandalf la pdlvere, si rimettä in vlag-
gio, e i venti spÍreranno propisi alls feliée âna
nave. C'è intanto questb buono argoment in
favor del Torelli, che nelle sord EdCCé65ife ÎlÄ
prima raýþregentazione il pubblico ascoltò sem.
pte bon viva attenzione e apþläudì a piik riprese.
Ciò significa che l'impronta d'un ingegno elet•
tirsidio, di na ingegno veradhoute drainmatico
v'è nella nuova commedia, la quale, tuttochè
difettosa, syra sempre il fascino irresistibile di
quelle opere, à cal lavoratono noniini di co-
scienza, di doore e di mente. Tutto quellä ò$e
è affetto, tutto quello the a manifestazione di
sentimenti delicati, e cette cose che paiono
inezie e che por bastano A dare un carattere
indelebile ad alenne situazioni disinmatiche,
sono madéggiate dal Torelli con un'arte che
nessan altro possiedet e questo si può dit
senza fallb, che la noia non sdpraggiunge mai.
Se la 11toglie foseð coinnledia di un altro

autore, io gli direi: è un bel lavoro, e tu sei
chiamato a far molto per l'arte. Al Torelli in-
Tece bisogna hfere il cotaggio di dire in que-
at'Altto ihbdo: tu potevi far meglio, ripigliati
dunque la rivincita, e ti vendica come sanno
vendichfd g1Í idgeghi þöddròsi. I südcessi d'en-
tusiasmo possonò inche far tonite le trareg-
góle: ún Adceasso di lode doine Pha ottenuto
18 ßþllé, À$ IbihaÍÉâhËscè áë scoraggia l'au-
toke. 11 TokellÏ 11¿ ðsvaËfi a 83 l'avvenire, e a
soldiglithis delinghils egli þàò guárdare senta
battet ýidp%$rä il holà. Ëiaprà unque Ïe ali
e táða sichro, oh& i naufragli delParte nonsono
fatti pet lui.

E. CHECCHI.
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BT&TI UNITI D'AMF.RICA
I giornali francesi hanno dispaccisulla guetta

nel Paraguay da fonti d1Eerenti:
,

Un dispaccio da parte paraguayana dice che
a goverm alleati, in presenza delle difficoltà ee.
rie che incontrano i loro eserciti, mancando cÏi
viveri e di mezzi di trasporto per continuare l'ia•
Vasionedel Paraguay, si occupano a cercare una
solazione. Il ministro degli esteri della repub-
blica orientale, e quello della Repnhblica Ar-
gentina sarebbero partiti per Rio Janeiro con
una missione speciale relativa alla guerra.
Le notizie di fonte brasiliana dicollo invece

che il conte d'Eu impossessatosi di Paguaty e
Unragnaty dopo un combattimento in cui i Pa-
raguaiani avrebbero perduto 550 uomini, si a-
vanzaora verso Igiktennyultimo posto di Lopes.

NOTIZIE VARIE
Bi è costituito a Pirenze un Comitato di soccorso

aidanneggiatidall'inondazione di Pisa. Esso ha pub-
blicato 11 seguente manifesto:
•Lagrave sventura incolta agli abitanti della città

e dei dintorni di Pisa non può laseiare tusensibili i
nostri eoneittadini, prQvvidenzialmente preservati
da uguale disastro. I sottoscritti, riuniti hi Comitato
per soHeeltare la pubblica carità, ritengono cheuna-
nimoe fatgoeoneorsoobrrispondaaB'fatito, che essi
dirigono al pubblico, avvisando che notedi soseri-
rione sono no d'oggi depositate nella hbreria dei
sucemmori Platti in via VaachereceistneleatèDo-
ney in via dei Tornabuoni; al ne60mio Cremoneini
in via dei Proconselo, num. 18, e dal fratelli Pinei•
der, successori Peratomer, plassa della Signoria,ove
potranno essere anche depositate le oferte, se non
piacois farle pervenire ad alcuno dei sottosoritti. i.e
somme raccolte saranno Inwiate all'autorità maniet.
pale pisana;e dall'opportuno rendioonto da pubbli-
carsi, apparirà ancora la prontezzae la generosità
con oni Farenze sempre at commuove a sollievo delle
fraternesventure.

•Firenze, li 15 dicembre 1869,
e Il Comitato

a Cavalier Giuseppe Antinori - Cava-
lier Giovanni Benericetti-Talenti
-- Marchese Pompeo Bourbon del
Monte-MarcheseA'essandroBuon-
visi - Dott. Enrico Stefano Fran.
gols - Cavalier 6herardo Frew
baldi-- Alberto RiessõB Firidola.»

-NellsprovinoladiArezzosisonoistituitenovella•
pente le seguenti scuole elementari:
Una scuela inasehile a Caprese (in 8. Tommise al
lit); due id. a Castiglion Florentino (ana in Bro-

Iloe l'altra in Val di Chio); due id. a Cortona (nas
in Santa Caterina Creti e l'altra In Frata); una id. a
Bibbiena (Berravalle.)
- Abbiamo veduto, sorive POpinione, an curiosis-

simooggetto che rende testimonianza dei contioni
progressi dell'industria nazionale. È desso unapalla
di ferro bàttuto e interamente vuota, le cui pareti
sono sottilissime. Dentro vi è stato posto un pesso
del primo tubo di ferro fatto in Italia. Esee dallo
stabilimento Camblaggio di Mdano, rinomato per i
suoi bellissimi lavori in ferro, come letti ed altri
mobili. I proprietari di detto stabilfmento l'hanno
oŒerto a S. M. Per chi se n%ntende, à certamente
lavoroda destar meraviglia e tale da dimostrar che
litalia in simile industria può rivaleggiare collealtre
nazioni.

- È morto aRoma Tenerani. Quel G¾rnale reca
B triste annunzio in questi termini:
Bul cadere del giorno di ieri (14), dopo lunga ma-

lattia, munito dei conforti della nostra saata Bell-
Slone, passò agli eterni riposi il celebre scultore
commendator Pietro Tenerani. Nato inCarrara addi
11 novembre 1799, venne giovinetto in questa me-

tropoli, ore educato allearti, raggianse quella sin-
pplarità di merito che lo segnalò nell'ppoca nostra.
Era direttore generale delle Gallerie e del Musel
1butifiel, detta Galleria e del Museo Capitolino, pre-
skiente de!Ia Pontincia Aeendemia di Selfe Arti, de-
Rominata San Luca, socio della insigpe artistica

(bogregazione der Virtuoal al Pantheca, ed ascritto
agli altri più illustri istituti artistici e letterari ac-
gran) edesteri.

--Leggest nel Brindisi dgll'i I:
Con if piroscafo Pringsps Carignano della BoeietA
Atriatico-Orientale giunsero qui la scorga notte due
dei direttori della Compagnia Peninsulare ed Oriens
tëe.Questa mane, montatisopra at vaporetto plesso
skoro disposizione dalle autorità locali, accompa•
E 441 dal signor sottoprefetto, dalla Gianta maniels
spa\e, dal direttore dei lavori del porto ear. Alati, e
dal comm. Rava, direttore del movimento delle fer-
vie uWridionali, venuto qui espressamente pei in-
aptrarti, fecero il giro del porto interno ed esterno,
og poterono non ammirare la Tahtità e comodità

$sfl'uno e dell'altro.
gaottimo ýeosiero dellaSoeleta dette ferrovieme•
ridonali lo invitare e convitarequesti sigríon, reduci
datagita a Sues a far ritorno ín Inghilterra per
questa via. Sbarcati dal vaporetto, verso le 4 10
y ne loro servita la colazione al nuovoalbergodelle
I fe Orientali; finita la quale, partirono con trono
espresso per Ancona, accompagnati dal commendt-
tcre Bava summensionato.

-La Società imperiate geografleadtRussia ha de-
liberato nella sua ultima seduta d'inviare una mis-

sinne nella parte meridionaledellaManciaria russa.
La missiona che parttrà nella primavera ventura si
perrà in comunicazione diretta colla Commissione

orgalaistata dalGoverno, la quale sotto la direzione
deB'aintante di campo generaleSkollow,haper isco-
pogistudiare le condizioni economiche ed ammini-
strative delle contrade dell'Amor e dell'Ussuri. La

mbolone della Società s'aceuperà in ispecialità di
rieerebe etnografiche. Seegliendo gli studi etnogra-
Seicome scopo principale della missione,ilconst-
Blio della Società geogralies si è tenuto a queste
considerazioni: Le contrade che fia dal principio
del 1850 si trovano sotto il dominio della Russia e

formano una pqrte dell'anticaManciuria einese, sono
attraversate dall'Amur e dal suo confluente l'Ussuri
e in da quell'epoca furono l'oggetto costante di es-

plarazioni scientiñehe che diedero,ottimi risultati.
Per esse infetti fu possibile di tracciare una earta

geograñas del paese, se ne conoscono le riechesse

minerali, si è esteso uno specebio esatto delle pro-
duzioni del regno vegetale e Onalinentesi raccolsero
delle imporanti nozioni sulla zoologia del paese del-
l'Amar e dell'Ossuri Comesi vede le iprestigazioni
scientinehe nella Manciuria russa, versarono sol-

tanto snila geograða fisica e le prod4Wloni naturali
del paese, mentre gli studi etnograici sonostati del
tutto traseurati. I ragguagli che si hanno sulla po-
polazione indigena dell'Amor edell'Ussurisonoassai
ineempleti. 1611 studi di questo genere per i quali
fa mestiert la conoscenza degli idiomi locali o per lo
meno quella delle lingue huittime il Manelù ed il

Cinese, bisoënerebbe associare delle investigazioni
sull'istoria e l'archeologia del paese. Tutte queste
considerazioni hanno indotto la Società geograliea
ad organizzare una spedizioneetnograños, la quale

incominelerà le she investigazioni nella contrada
meridionale del bacino superiore dell'Ussuri, del
Sui-fun e speelaimente nelle località signate fra il

lago di Klaho al nord, e le frontierá cinesi al suÍl.
Egli è quivi che sitrovanosu d'uno spazio assai ri•
stretto degli abitanti appartenenti à nazionalità db.
worse. Oltre 61'indigeni di origine Tangasa, vi si tro.
vino in numero noterole iCinesi e coloni della Co-
.rea. Nellecontrade istesse si é enstatata l'esistensa
di rader) di antiche città, fortezze, eaa. Capo delle
spedisicne sarà l'archimandritaPalladiusehe èespo
detta missione reelesiastica a Pechino, 19 eni estase
cognizioni in fatto di storia, ge46raia e lingue del--
l'estreep Oriente, possono considerarsi come la mi-
aller gartusia per la buona riescita dell'impresa
scientilioa. liarchimandrita partirà da Pechino la
prossima palmavera dirigendosi at inoghi da esplo.

la forza di resistere,dando cosi prova di uno
sviluppo che assumera proporzioni anche

maggion.
« Saggezza e potenza della pubblica opinio-

ne che reagisce in favore della libertà contro
gli eccessi che si commettono in nome di lei;

« Forza morale del governo che garantisce
la sicurezza e l'ordine;
« In una parola: soliditå dello stato sociale

e politico della Francia > uli sono le con-
chiusioni ed i corollari riassuntivi coi quali
il signor 3Iagne chiude la sua importante re-
lazione.

ratsi, sia per la via diretta attraverso la provincia
einese di Sehenking, sia per la parte orientale della
Manoiaria.

- Il viaggio dei principi europel in Oriente ha
avuto tra altri effetti anche quello che si sono co-
struite delle strade che quelle popolazioni attende-
vano da secoli. Va notata in partloolar modd per
la sua speciale importanza la strada tra Gerassie--
me e Betlemme. 14 prima vettura che l' hapereorsa
fu quella del conte Beust. UnaTolla di enriosi è so-

La Cattiera dei deputati di Prussia ha ter-
minata la discussione del bilancio. Per fissare
definitivamente la cifra delle entrate e delle

spese non le manca oggimai piin the da votare
la legge relativa alla conversione del debito

e da sopprimere una parte della somma che
finora era destinata all'ammortizzazione. La
stessa assemblea ha adottata in terza lettura

corsa da tutte leparti per godere di quello spetta-
eolo. Si diceva che gliò la prima volta, dai tempidi
Salomone in qua, che fuvedutelaquei paesi un vei-
colo. Ivia6gi ed i trasporti vgst facevano in qui
esclusivamente per mezzo di camelli, muli e cavalli.
- Si legge nel Morning Poss ehe il 10 dicembre

ebbe inogo a Guildhall ana riunione della Corte del
Consigliocomunalosottolapresidensadellordmayor.
li signor H., A. Isaacs vi ha fatto it ségnentapro.
posta: Questa Corteprova 11 bisogno di esientarb i
suoi sentimenti di profondo rinereselmento per la
morte di Giorgio Peabody, U eittadind distintò, il
Alantropo universale, i cui doni in favor del póðrt
della capitale ne hanno reso il nomé caro a tutte le
classi del sudditi della reBiha. Il signor Hartridg6
osserró che vi è tiualch6 inellattezza neBa proposta,
giacchè i banencii del signor Peabody non avevano
peroggetto i poveri, ma gli operai 11sig. Hartridge
non considera questi deni come una carità, ma
piuttosto come un sooeorso dato ad nomin1 che vo-
gliono farsi una posistone da se stessi. Il signor
Isaaes consenti diaccettare la parolaopersiin luogo
di poesri, e così modlicata la proposta fu accettata
ad unanimità di voti.

- 1 giorthalt 41 Londra del 12 annanslano che 11
giorno innanzi la fregathecrazzataMonarch è partita
daPortsmquth portande il corpo det defunto Pea-
body. Fatta una plecola sosta a Spithead. la nave
in6A*BR si dirigerA immediatamente per Portland
pegli Stati Balti. La JIfogarek è accompagnata dalla
dorvetta atnericana PlyipostA.
- Trattasi agli Stat) Uniti di stabilire, per metro

di vapori amerlegni, un* comunicazione diretta fra
i poril principali dell nione e i porti del Mediter-•
raneo. Gli stessi *sþori farebbero il servizio delle
Indieorientan passandg per 11 canale di Soes. La
Convenzions commerciale di Louisville appoggia vi-
vamente questo progetto, a gli Stati del Sud sono

stad invitati dalla stessa a prestarp. un'assistenza
attiva an'impresa. La Camere di commerelo di pa-
ranchie oittà si sono prquuneista nelle stesso papso.
La Compagniacheandr‡bbe a4 istituirsi per ¶nesto
oggetto, si proporrebbe di nostruire quattordici va-
pori in ferro, da eqeipa5giarsi negli Stat10niti.
- Col primomovembre 6andata in vigore in Pran-

eia lanaoya tariga telegraica, a tenore della q le
la tassa per le corrispondense telegraiche fra due
afficil qualunque dpil'impero 6 stata Bausta a én
franco. Uai giornali francesi si apprende ora ehe
grasie a quest'innovazione l'invio di telegrammi è
aumentato in modo notevole. Nel mientre nel mese
di novembre del 1868 colla vecebia tariŒanon furono
spediti che 291,931 telegrammi, nel mese corrism
dente del1869 eolla tardia nuova il numern deÎ tblà-
Brammi spediti è salito a 427,122. 81oeh6 vi ha una
diferenza in più per an meèe aðlo di 184,191 tele-
grammi.

rt '

CAPITAKENA DI PORTO
del compartimento paarittime di Maidalens

Aywiso.
Agalla in mare e lungo le spiaggle delle Sanne éd

Asinara (Isoladi Bardr564) furono ripapefate il dl28
del p. p. noventbre onm. 14 casse di latta, alenne la
buono stato ed altra rot?•, senza makes e toutenedt!
in tutte chilog. 205 di pètrollo
La suddettacapitaneria, per interesse jegli avènti

diritto, no enrerà quanto prima la vendita, ed in-
tanto difida eoloro obe wantassero diritto di pre,
prieti su gtto ricupero a giustlicare le loro ragioni
nel tempo prescritto dal vigente Ooàiae per la tuae
rina mercantile, terminato 11 quale sarà provveduto
a formadei disposto dell'art, 136del Codine enrrife-
rito.
Isola Maddèlena, 6 dicembre 1869 .

Per 11espitano di porto
L'ufgriale reggente: G. Loni.

DIÄIo
I g¡ornali fiancesi ci sono giunti col testo

della relazione del signor Magne sulla sitila-
zione delle finanze dell'impero.
La relazione constata un aumento di circa

ed a grande maggioranza la proposta che ha
per oggetto di estendere la competenza della
legislazione federale a tutto il diritto civile;
Un ukase in data del 6 dicembre, inserilp

nel Bollettisto delle Apji russo, promulga Ïa
convenzione conchiusa A Bucarest tra l'agente
diplomatico russo presso il governo dei Prin-
cipáti ei i governi rumeno ed austriaco per
la navigazione del Prnth.
Il re di Svezia ha promulgata una ordi-

tranza che introduce alcune modificazioni
nella legislazione del 1860 sulla responsabilitå
che incombe a coloro i quali adottano o di-

vulgano una dottrina religiosa diversa dalla

religione dello Stato. Secondo la nuova legis-
lazione, non è pifi proibito di predicare pub-
blicamente dogmi contrari alla fede evange-

lica,pura.
Alla Camera dei rappresentanti di Washin-

gton, l'il di questo mese venne presentato
un bill inteso ad autorizzare la emissione di

44 milioni di dollari in carta-moneta per la
ammortizzazione dei bohdr. Una mozione di-

retta a rigettare il bill tenne respinta coli 88
voti contro 65. Da ultirno il progetto ih rin-
viato al comitato della carta-monetatail quale
gli è contrario.
Dal teatro della guerra delParaguay ei sono

ricevutenotizie che arrivano fino al 24 no-

vembre. Le informazioni ¡qno contraddittorie
al solito secondoche derivano da fonte para-
guajana o brasiliana. Da una parte si scrive
che gli alleati pono alla vigilia di abbandonare
l'impresa a motivo delle difBcoltà di ogni
natura che loro si oppongono e per l'energia
con cui il presiciente Lopez tiene la campagna.
Dall'altra si annunzia che il conte d'Eu con-
tínua ad inseguire il nemico; cite gli alleati
hanno occupate Pagnaty e Curuguaty e che

la guerra si può considerare terminata.
I I

Senato del Regno.
Nella pubblica seduta di ieri, dopo alcune

comunicazioni d'ufficio ed il giuramento del

eenstore comm. Gadda, presentavasi al Senato
il nuovo Ministero col Presidente del Consiglio
deputato Lanza, il quale ne annunziò la forma-
sione, esponendo quindi per sommi capi gli in-
tendimenti della novella amministrazione, spe-
bialmente nella parte che riguarda la finanza.

I I

Camex•a delDeputati.
La Camera nella tornata di ieri, dopo che le

fa annunziata la costituzione del nuovo Mini-

stero, e che, secontlo la proposizione fattale
dai deputati flanalli e Sanminiatelli, ebbe
approvato un ordine del giorné pel quale
rendeva testimomanza di cuore e di ricono-

scenza all'esercito e alla scolarescaper la coo-

perazione prestata nella occasione del disastro
che affhase la cittä di Pisa, si occupò di alcune
petizioni, intorno a cui ragionarono i deputati
Fiastri, Ghinosi, Michelini, Finzi, Bortolucci,
Sartoretti, Valerio, Planelani, Guerriori-Gonza-
ga e il relatore Pissavini.

Le vennero presentati dal Ministro delle Fi-

nanze i bilanoi delPentrata e della spesa pel
1870, e uno schema di legge sull'esercizio prov-
visorio dei bilanci medesitoi darante il primo
trimestre 1870.

40 milioni delle entrate dirette ed indirette.

E siccome i crediti supplementari richiesti
per il servizio ordinario e straordinario am-

montano a 25 milioni, siha un residuo attivo
di 15 milioni. Questi 15 milioni il signor Ma-
gne propone che vengano erogati in parte,
6 milioni, nel dare un maggíore impulso ai
pubblici lavori e che l'altra parte si tenga in
riserva.

Le spese ordinarie prevedute pel 1871 ol-

trepassano quelle del bilancio primitivo del

1870 per una somma di 23,600,000 franchi.
Siffatto aumento deriva dalle spese che ven-

neroputorizzate dalla Camera. Ad ognimodo
il signor Magne propone che si diminuiseano
talune tasse.
La relazione del ministro delle Snanze di

Francia termina con gettare uno sguardo sul
complesso della situazione. L'anno 1869, dice
il ministro, fu caratterizzato da avvenimenti
di considerevole gravitå; ma gli spiríti non
ne furono scossi. In altri tempi si sarebberp
temute delle funeste complicazioni; ma i co-
stumi pubblici francesi si sono fatti più virili;
in vece di cedere alle cattive suggestioni, la
pubblica opinione ha trovato in se medesima

! !

A phi tien dietroalle cose della pubblica istra-
zione, non sara certamente ignotò come verso
la metà dello scorso anno scolastico il limistero
si facesse a richi6dere dalle ecnoletecniche, nor-
mali e magistrali del Regno àlcuni fra i migliori
saggi, eseguiti dagli alunni in ogni genere di di-
segno.
Già colla istituzione dei corsi normali di di-

segno presso alcune accademie di belle arti, il
Ministero aveva mostrato il proposito di dare
aflicane impulso a questa parte importantissima
d'istruzione popolare. E dal medesimo intendi-
manta era pur manan tml fem ignatin wishianta -

imperocchè una volta formatost un giusto con-

cotto dello stato di tale insegnamento nelle no-
stre scuole,e conosciuto quali fra le pratiche
seguite tossero da raftermare, quali da svellere,
quali i bisogni a cui provreciere più urgente.
mente, più facile gli sarebbe riuscito il miglio-
rãrlo.
Delle scuole nontinate, circa due terzi rispo-

sero all'invito del Ministers i bá potendo ormai
aspettarsi che vi rispondessero le rimanenti, fu
radunata ai giorni scorsi una Commissione, col•
Pincaricodi osaminare i saggi spediti, portar
giudizio sul merito delle scuole, per quanto con-
cerne l'indirizzo ed il metodo dell'insegnamento
e la scelta dei modelli, e di tutto riferire al Mi-
nistero, proponendo quei miglioramenti, da cui
i risultati fin qui ottenuti avessero mostrato il
bisogno.

Dal lavoro della Commissione, quando sia
condotto a termine, Terra datanotizia si lettori.
Intantoperò ci è grato annunziare com'essa
abbia trovato degna di particolare encomio, per
l'eccellenza dei saggi presentati e la bontà dei
metodi, la scuola tecnica Regia di San Felice in
Venezia e quella municipale annessa al II. liceo
Dante in Firenze; e dopo queste, ma ad esse

prossime, quale per uno, quale per altro titolo,
le scuole tecniche seguenti: Regia 8. Stin di
Venezia; comnaale di Livorno; comunale di Pi-
stoia; Regia completa di Palermo; comunale di
Lucca; provinciale di Salerno; Regia di Aca-
reale. -- Fra le normali e magistrali, unica lo-
,alata fu la Regia scuola normale maschile di
Firenze.
No a questa sola indicazione silimitò la Com-

"missione; ma credette conveniente proporre al
Ministro qualche attestazione di benemerenza
si professori di disegno delle scuole segnalate.
Ed il Ministro, accogliendo le propoète della
Commissione, decretð i enti premii:
Lire 800 al signor Al Carlo, professore

di disegno nella It scuola San Felice dí
Venezia;
Lire 800 al signor De-Vico Andres, profes,

sore didisegno nella scuola tecnica com. annessa
al R. liceo Dante di Firenze;
Lire 200 al signor Petracqhin Ignazio, profee-

sore di disegno nella R. scuola tecnica Santo
Stin di Venezia;
Lire 150 a ciascuno dei signori, Bartolena

Edoardo, Guerrassi Temistocle, Lami Icilio,
professori di disegno nella scuola tecnica com.
di Livorno;
Lire 150 al signor Bartolini Francesco, pro-

fessore di disegno nella acnola tecnica com. di
Pistoia;
Lire 150 al signor La Torre Gaetano, prof. di

disegno nella Regia scuola tecnica completa di
Palermo;
Lire 150 al signor Dal Poggetto Carlo, prof.

di disegno nella eenola tecnica com. di Lucca ·

Lire 150 al signor Della Corte Matteo, profi
di disegno nella scuola tecnica prov. diSalerno;
Lire 100 al signor Grassi Vigo Paolo, prof.

di disegno nella R. scuola tecnica di Acireale;
Live 200 al signor Gaardi Giuseppe, prof. di

disegno nella R. acuola normale maschile diFi-
renzo.

I i

DISPACCI PRIYATI ELETTRICI
(AGENzlA STEPANI)

Parigi, 15,
Ohiusura della Borsì.

14 15

Bandita francese 8 */,, . . . . 72 92 72 87

Id. italiana 6 /, . . . . .
55 25 ð5 -

Valori disersi.
Ferrovie lombardo-yenete . .526 - ð27 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.251 50 252 50

Ferrovie romane . . . . . . . 45 10 45 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .116 - 118 -

Obblig. ferr. Vi#. An. 1863.151 - 151 25

Obbligazioni few. merid.. . .167 25 157 -
Cambio sull'Italia. . . . . . . 4 6/, 4 1/4
Oredito mobiliare francese . .212 - 208 -

Obblig. dellaRegla Tabscohi.441 - 488 -
Asioni id, id. .667 - 883 -

Vienna, 15,
Cambio an Londra i . . . . . -

- - -

Londra, 15.
Consolidatiinglesi . . ; , | 92 1/4 92 1);

«Roma, 15.
Nella seconda Congregazione si nominarono

£ 26 padri che devono costituire la Commissio-
ne delle materie dogmatiche. •

Fu distribuita la Bolla pontificia che limita

le censure papali.

LISTINO UFFICIALE DELL& BORSA DI

Roma, 15.
Oggi gran rivista di tutte le truppe pontificie

alla Villa Borghese.- Folla immensa.
Vienna, 14.

Cambio sa Londra 123 90.
Parigi, 14.

La Francecredeche la questione ininisteriale
non verrà poeta se non dopo che il Corpo le-
gislativo avrä terminato la verifica dei poteri.

Cairo, 15.
Lessepsdichiarò che laCompagnia terminerå

e manterrà il Canale senza domandare nuovi
fondi ad alcuno e senza interrompere lanaviga.
210DO.

Parigi, 15.
Corre voce di un prossimo cambiamento mi-

nisteriale.
Vienns, 15.

Cambio sa Londra 123 95.
3fadrid, 16.

Sedata delle Cortes.- Fignerola, risponden-
do ad alcuni deputati, conferma tutte le sue af.
fermazioni sulla .scomparsa del gioielli della
Corona, appogglandole con documenti tolti da-
gli archivi del regno; constata che $2 mAionidi
gioielli rimasero nel palazzo reale dopa la par.
tenza del re Giuseppe; sostiene che soltanto
l'ex-regina Cristina fece acomparire l'inventario
dei gioielli dopo la morte di Ferdinando.
L'Epoco pubblica una lettera dell'ex-regina

Cristina a Fignerola, nella quale essa amentisce
le sue asserzioni e lo sfida aportare l'afare di-
nanzi af tribunali.

UFFICIO ORUTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 15 dicembre 1800, ore 1 pom.

Il barometro si è alzsto di 8 a 6 mm.su tutta
FItalia. Cielo generalmente sereno. Domina il
Bud-ovest. Alare calmo. Continuano basse le
pressioni nel aord d'Europa ove regna il cattivo
tempo.
Continuerà il vento di sud•ovest e il tempo

variabile.

,
OSSERVAZIONI ITETEOROLOGICHE

fansasiÆ.MuseodifisicseStoriamedarsiedifirsass
Nelgiorno 15 dicembre 1869. .

OBE ,

Barometro a mehrt 9 antim. 5 pom. O pom.
72,6 sal livello del
mare g zidotto a na mm um

sure . . . . . , . . 760.5 701:2 701,0

Texmometro eeuß.
grad6....... 90 $2,0 9,0

Umidithrelskira . . 80,0 749 80,0

Biato delcisio. . . , nuvolo sereno natolo
ennvou

Idirezione,. 80 60 80
Vente forma , . . . debole debole debole

Tampaistma - -- . .. . . . . . + 13,0
Tempestura minima. . . . . . . . . + 8.0
Minima mella matte del 16 die. . . . . ‡ 8,0

SPETTACOI.I D'0GGI

TEATRO DELIA PERGOL&, ore 8 - Ray
presentazi6ne dell'opera del maestro Pacini:
Sa//o- Ballo: Stella.

TEATRO DÈLLE LOGGE,aoreb-IsCom-
pagnia atzinm. di Bellotti-Boa rappresents:
LaMoglig -

TEATRO RICCOLINI, ore 8 - La CompagnÏà
dei fanciulli modenesi rappresenta: Orispino
e la Comare.

FEA ËBÎRICO, gerenŠs prossigerig, v

I

COMNERCIO (JAirense, 16 dicendre 1869

Y A LOS I so-assa .

ELDLD LD

Rendita italiana5 0¡O . . . . god. I luglio 1869
Rendita italiana 8 0¡O . . . . . .

• l otTob. 1869
.Nas.mtatto o lib id.

As. ooint. Tab. (eskta) . . • id. 800
Obb. a Tab. 1868 Titoli

in carta a lluglio1869 500
6 ....» 840

.del Tesoro18496 p. 10 a 490
Azionidella BanesNas. cans a 1 genn. 1669 10
DeneBanca Nam.Regnod'Italia a iluglio 1809 1000
Cassa di sconto Tomaans in aakt. • | 250
Banos di Credito Italiano .

. . .
> 400

Azioni del Credito Robil. ital. •
Obbl. Tabacco 5 0¡O . . . . . . . a 1000
Azioni delle 88. Fr. Romane. . • 800
Dette conprelas.pel 5 Og0 (Antiehe
centraliTo.cane . . . . . . .

» 500
Obbt 8 0;O delle 88. FF. Rom. » 500
Asioni deBe ant. 88. FF. Idvor. • l luglio 1889 420

Obb .5 0x0 delleBB. FF. Har. » 500
AsiomBB, $F. Meridionali . . .

» I Inglio 1809 IOD
Obbl.8Og0 delle dette. . . . . . » lotliob.1869 tiCO
Obb.dem.50\0 ins.comp.dill e id. 605
Dette in serie di una e due a 604
Dette in serie pico. . . . . a 505

ObbL 88. FF. Finorio Emamele a 500
restito comunale 5 010 . . . > 500
in sottoscrizione.

. . . . .
> 500

Detto liberate . . . . . . . . . .
» 500

Impreskto commaals di Napoli a 150
Detto di Biena . . . . .

. . . • 400
5 0¡O italiano in piccoli pensi . .

»

8 0¡0 idem . . . . . . . . >1ottob.!1869
Imprestito Nazion. picooliy a id.
Nuovo impr. della oittà di nrense id. 250
Obbi. fondanedelMonte del Paschi 5 0;0 . . . 500

e a 57 37 57 Si a a a

36 70 34 60 a e a a ,

a a 79 10 78 90 a a ,

•>sa em 76
e 677 675 y a a

sans as 460
•••s se e

Saam gg g

= • • • • a 1700

seam be e

•••• wm 205
a.>a aa 171
P••• as a

a asse gg g

* • 827 825 m . »

• • = * » > 174
•»as ••455

a e a a e 58 50
e e 35 50

a a a 29 50
m o a 196

375

-CAMBI L D oaxsz p p

livorno . . . . , 8 Tenezia er. gar. 30 Londra . . . avista
dio. . . . . . 80 Tiisste. . . . . . 80 dio. . . . . . , 30 .

Ato. . . . . 60 dto. . . . . . . 90 dio.
. . , , . .

90 26 14 26 10
Boma . . . . . . 80 Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . a vista 104 40 108 2d
Bologan . . . . . 00 ite.

, . . . . . 90 ito, , . . . . . gg -

Ancona . . . . . 30 Angesta . . . . . 20 dto. . . . . . . 90
Nanoli . . . . . . 30 azo.

. . . . . . 90 Idene . . . . . . 90
XIfano . . . . . . 80 Franomforte . . . 80 Ato. . . . . . ,

90
Genova . . . . . 80 Amsterdam . . . 90 . . . . 90
Torino . . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 t'oro.

. . 20 83 20 81

PEBZZI FATTI
& p.010: 57 40 - 3b nne corr. - As. Regia tab. 667 - 670% f. c.

Il sindace: A. Monosaa.
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Avilso.
Si rende noto che il signor Bene-
Plattill, Ja-iciliam a útus.

Beto, come cassiere della Banca del
Popolo di detta città succursale diFi-
rense, nel 9 diceinbre 1869,ha presen-
tato ricorso alfillustrissimo signor
presidente del tribunale olvile di Gros-
setoper ottenere la nomina di un pe-
ritocheproceda afia stima degli In-
frascritti stabili da subastarsi in danno
del debitori Michele Bernardi e Vir-
Figlio Santoni, domiciliato a Rocca
Federighi, quali beni sono:
Quelli di hiichele Bernardi consi-

Estratto di bando.
La mattina del primo febbraio 1870,

a use cates, alta puuunta uutenza Lue
avrà luogo avanti il tribunale civiledi
Grosseto sarå proceduto alla vendita
per mezzo di pubblico incanto, ed in
cinque distinti lotti, dei beni in ap-
presso descritti, e che ad istanza del
signor Raffaello Gelli di Orbetello,
rappresentato dal suo procuratoreav-
vocato Raffaello Becchini, sono stati
espropriati in danno di Giacomo del
fuCarlo6rilli,domiciliatoa Orbetello,
e detta vendita sarà aperta per 11
prezzo di stima a ciasenno stabile at-

BAlVOADIOBERITO ITALIAWO -- Situazione al SO novembre 1869.

Capitale sociale div in n, 120,000 azioni da 500 . . . . . . . . 60,000,000

Azioni da emettersi . . . . . . . . . .
N* 80,000 a 500 , . . . . . . . 40,000,000 48,000,000Versamentononrichiestosopraleazioniemesse . (200. . . . . . . . 8,000,000)

ÛtþiÊ&leefÏð$ÊlfamtBLOTOf624050pra . . . . . (300. . . . . . . . . . . .*.
. . . . . . . . . . . . .12,000,000 >

ATTIVO, PASSIVO.
Numerario elrettivo esistente nelle casse

. 171,750 63 Conti correnti a interesse . . . . . . . i,313,44i 21
Cambiali in portafoglio scontate dal giorno d'oggi . . . . . . . . . . . 1,750,983 50 Accettazioni osmbiarie

. . . 34,328 30
Anticipazioni sopra deposito di fondi pubblici ed altri titoli garantiti dallo Stato, Depositanti per depositi a cautione - Capitale nominale . . . . . . . .

.
637,300 m

dal'e Provincie a dai Comuni
.

76,407 40 Idem idem liberi e volontari - Capitale nominale . . . . . . . 1,262,105 »

stonoinunappezzamentoboschivo, tribuito,edallecondizioniindicate Idemsopradepositodititoliprivati . . . . . .
.

.
. .

, , . . . . 60,000 m Creditidiversisensaspeelateclassiaeazione . . . . . . . . . . . . . 5,000,000 a

situatoincomunitådiRoccastrada, nelbandovenalede19dicembref869, Idemsopradepositodimerei . . . . .
. . . . . . . . . . . . . 101,77838 Interessiedividendispagarsi,edarretratidiversi. . . . . .

. . . . . 76,47567
rappresentatoalcatastodellaeoma. esistentenellacancelleriadeltribu- Titolidellostato,vatorenominateL.429,000,per . . . . . .

.
.
. . . 295,96809 Fondodiriserva

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66,10847nità medesima dalla particella di nu. nale suddetto- Azioni ed obbligazioni con guarentigla governativa
. . . . . . . . . . . 113,355 57 Proittie perdite daliquidars! In Ane dell'annua gestione, compreso i* accontomero 64, sezione 0", cui connnano Descrmone degli stabils: Idem idem senzaguarentigia . . . . . . . . . . . . . . 2,351,943 35 dividendo18ô9 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 715,225 33Botro del Piaggione, Botro del Fala. Primo letto Conti correnti con frutto - - · · · · · · · · · · · · · . . . . . 9,160,465 67schino, e Poggio Binaldo. Metå di nna casa con erto situata Depositi titoli a cauzione - Capitale nominale

. .
. .

. . . . . . . . 637,300 aQuellidiVirgiliosantoniconsistono inOrbetellopressoiGiardiniPubblici'
Idemliberievelontari > >

. . . . . . .
. . . . . 1,262,105 ape o co

,
n.

Debitori diversi per titoli senza speelale classiioazione
. . . . . . . . . 5,000,000 e

nità di Rooesstrada, rappresentati al Fonte, Giardmi Pubblici e via Gari- Effetti in soŒerenza . • • • • • .• • · · · · · · · · ·
·

· ·
· · i,891 12

eatsstodellaeomunitàmedesimadnile baldi,rappresentataalcatastoinse. f*aceontodividendoiBG9-Pagatoatutt'oggi . . .
.
.

. . . . . . . 83,675 »

particelle di unm. 37, 77, 78, 76, 79 e zione 0, numeri 94 e 95, valutata Spese del corrente esercizio da liquidarsl in Sne dell'annua gestione . . . . 111,390 27
80 della sezione C", e da quelledi na- lire 1972 20• 3566 21,135,013 98 2f,135.0tr 98alero 215, 327, 66, 202 e 199 in parte Secondo lotto,
della sezione E", e da quelle di nu. Un podere denominato Torre alla
mero 59, 123, 193, 60, 61, 62 e 63 della i Pisana, situato in prossimità di Orbe°

PPOVinels (11 LRSOSridettasezioneC", cal confinano Fosso I teilo, con casa e stalla, cui confinano
del Cossarone, Botrello, Chelini Ro.. don Liberato D'Elia, Michelina Pie-
salba di Francesco net Lepri, strada roni, Giovanni Monforti, Giovanni COMUNE DI COREGLIA-ANTELMINELLI
pubblica, e Billotti Francesco di Glu. Grilli, strada se altri, ecc., dell'esten- BI $ $ ÛllObre i 869
seppe. slone di ettari 5, ari 93e centiari 66, NOTIFICAZIONE.
Grosseto, li 10 dicembre 1869. rappresentato si catasto della detta ATTITO. PABBIVO. i•. È aperto il concorso adue posti di mediel ebirurgi, in questo comune,3552 RAFPAEI.LO BEccam, proc. comunità, particelle di numero 358, EŒetti commerciali in portafoglio . .

L. 47,061,511 03 PollEze e fedi di credito in circolazione L. 110,280,326 62 con I'onere di enragrataita per tutti gli abitanti, e della vaoeinaslone; do-
------ . 359, 360, 3ßf, 3ôt, 363, 364 e 365, se" Anticipazioni su pegni di oggetti pre- Libretti emessi dalla Cassadi risparmio a 3,627,483 26 vendo inoltre coadiavarsi nei casi di na consulto e nelle operazioni di altaATTISO. zione F, e num. 298 e 299, sezione 6' ziosi . .

. . . . . . .
L. 8,804,689 • Conti correnti ad interesse

. . . . . . a 6,585,1i& 06 chirurgia, con lo stipendio annuale di L. 1,400 per ciascuno, stando a carloo
Si rende noto che Angela e Niccola valutato lire 1015 20 dei medesimi la cavalcatura,

coningt Vitali, domiciliati a Pitiallano Terzo lotto.
• di pannine. . . . .

» 985,451 • 9,904,716 • Biglietti somministrati dalla Banca Nazio··
La residenza di uno dei quali sarà nel castello di Coreglia capoluogo, e del-ed elettivamente in Grosseto presso il Un podere denominato Torricchio,

e di metalli . . . . . e 114,576 a nale s'sensi dell'articolo 6 del regio de- l'altro nella sesÍone di Vitiana; venendo assegnato il termine del giorno 15
loro procuratore avvocato Ralfaello con casa colonica, situatonella stessa id. sopra certificati di rendita italiana a i!,005,075 73 ereto del 1° maggio 1866 . . . . . . • 3,660,000 a gennaio del prossimo anno ai signorl concorrenti onde esibire a quest'afAsioBeechini, ne19 dicembre 1869 hanno comunità, dell'estensione di ettari 2, Id. di semestridi rendita . . . . . . .

• 200,514 30 Capitale patrimonio del Banco . . , , a 24,772,54! 56 comunale i necessari doenmenti in proposito.
presentatorleorsoalsignorpresidente ari 40 e centiari 91, cui coninano id. sopra pegni di mercanzie . . . . . • 221,761 * 2*.È aperto pure il concorso al posto di maestra elementaredi grado infe-del tribunale civile di 6rosseto per Monforti, Pieroni, De Waltz, strada, Credito sullo stralcio della Cassadi ri- rlore della scuola mista in questo comune nella sezione di Ghivizzano, al
ottenere la nomina di un perito che Pueel, se altri, ecc., rappresentato al sparmio . . . . . . . . . .

. . . .
= 47,000 * quale è annesso l'annuo stipendio di L 500, con l'ouere di fare scuola nelproceda alla stima degli infrascritti catasto in sezione F,n. 336, 3361, 396, Credito verso la provineia di Napoli . • 1,706,439 • mattino ai maschi e nel giorno alle femmine.stabHI da subastarsi in danno del loro 397 e 352, valutato al netto di un ca- Altro verso la provincia di Bari

. . .
• 292,294 63 Chiunque desidera concorrere at detto posto farà pervenire all'af6sio co-debitore Vincenzo Borroni, domici. none di lire 61 67, dipendente da li- Altri sopra diversi . . . . . . . . . . a 1,607,831 06 monale i documenti necessari in proposito, entro il giorno 15 gennaio delliato a Monte Merano, quali beni vello lire 2221 20- Prestito nazionale

. . .
. . . . . . .

• 5,151,667 50 prossimo anno 1890.
sono: Quarto lotto· Fondi pubblici . . . . . . . . . . . . • 1,101,695 52 Dall'ufisio municipale di Coreglia, li 12 decembre 1869.
t* Una casa posta in Monte Merano, Un oliveto detto la Valle d'Argento, Certificati della Tesoreria generale . .

• 73,8ð4 61 3557 li Bindaco: M. ROVI.
comune di Manciano in sezione F, situatoin detta comunità, dell'esten- ObbligazionimunicipalidiNapoli . . .

• 206,635 eparticelladi n. 239, con rendita impo. sfone di ettari 4, ari 72, centiari 47, Immobili e 4,661,923 50onH ilire 10 ebalbconi o Sh iconed no Fosso dellaF d Mobili
. . .

. . . . . . . . . . . • 94,974 50 Fededeo gg, di anni 30, di Teramodegli Abrursi, ammoSUsto e privo di
Glaseppee pubblica strada, salvo, ecc. Val d'Argento, beni Ugazzi,ecc., rap-

Numerario immobiliz2ato
. .

. . .
.

.
• 20,000,000 • 6gli. Egli, sarto da nGlao, avendo servito con soddisfazione da più anni la

2· Un appezzamento di terra colt¡. presentato al catasto in sezione G, Numerario e bigt.della BancaNaz. esistenti guarnigionedi Teramo e dgivando prestar stabilmente servizio, in qualità
vabile nel territorio suddetto contrada num. 2652 e 259, valutato lire 4818 60. nellecassediNapoli,Bari e Firenze.

.
• 41,303,562 12 di caposarto, a qualche reggimento, si a disposizione dei regoettivi coman-

Valle Porese a confine dei fratelli Ba. Quinto lotto. Biglietti della Banca Naz. ricevuti sul nu- danti, dichiarandosi pronto a seguir ovanque ilsuddAF E SSLroni, Ponticelli, e Fosso, ecc, rappre. Un possesso denominatoBrascetone merarioimmobilizzatoanormadelfarti- - 3437
sentato al catasto in sezione E, parti, di Val d'Argento, situato in detta co. colo 6 del regio decreto del i* maggio BitlilarBZIOBS d'ASStBZBcella di n.920, con rendita imponibile munità, don'estensione di ettari 5, 1866, ed esistenti nelleCasse delBanco'

Insersione : delfarticolo 23 Fallimento di Veneenso Bonellidi lire 13 66. ari 41 e centiari 72, cui confinano U- oltro gli anzidetti. . . . . . . . . . s 3,660,000 e
a ermini

ddWmmGrosseto, 1110 dicembre 1869. gazzi, Fosso suddetto, Stradello dello Codice civile italiano.
Si prevengono i ereditori del detW3551 RAFPAEE.F.O BECCRINI, proc. SÊB5so nome, possessi della Regia Ra. Il tribunale eiwile di Genova, sezio- falhmento che alreguito dellanomina

gona, se altri, eco., rappresentato al 3553 Totale L. 148,925,465 50 Totale L. f48,925,465 50 ne quarta, con sentenza 21 ottobre
del sindaco definitivo fatta da questoF.StralÊ0 distanza per mondas catasto in sezione e, nam. 250, 251, 1869 ha pronunciato la dichiarazione
tribunalenella persona dei sig. Luigt

di it0 252, 253 e 254, valutato L. 1517 20. di assenza di Bartolomeo Noli fu Gio. Chiappè, negoziantedi Livorno, 5000Dalla caneelleria det tribunale civlie Visto Percopia conforme Battista, della parroechia di Crero
tenuti, a termini dell'art. 601 e se-Al quito d'intimazione a trenta di 6rosseto. Îl llagioniere Generais li Direflore Ûßnerals Il Ñegret. Û¢N. (Sant'Olcose) e mandato notificarsi e
gnenti del Codice di commercio, A«¾ e re n Li 10 dicembre 1869. ANToxIo DE LucA. Colonna. G. Marino.
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tribunale eivlie e correzionale di Fi. somministrati (R. Deereto i• mag.
•••••••• "''' eimila novecento, e che 11 termine al- stone di tribunale al commercio.rense per ottenere la nomina di un

sto scadelnel dl 28 cembrre corrente, gio 1866)........................ 12;172,500
o de e on il 9,037 618 94 l'aumento del sesto scade 11 venticin- Li it dicembre 1869.perlto che proceda alla relaslone e

e e aume p rsi Portafoglio nelle sedi e succursali a 244,266,741 07 que dicembre detto- U vice caneettierestimadell'infrascritto immobile di pro- chiunque abbia eseguiti i prescriti Anticipazioni id. a 45,853,519 63
Conti correnti (disponibile) nelle sedi

Descrizione dei beni: G. DEI, BOSSO·'pyletAdellesaddetteminorenni, cioèr depositi per mezzo di atto ricevuto Effettiall'ineasso in conto corr. . • 517,840 39 Idtisucoursali. .....d.............. 10,670,245 08
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16,003,975 , Bigli t ' ine p (Ã. 30,081,989 68
det reverendissimo Capitoid ¢ella ca cembre 1869 conmarca di L. I 10.

numero comunale 21, con vasti Li13 decembre 18Ñ9. TesoroddlASáÑL.äffebh. ilŠÔ) • 198,158 78 degli statuti) .............:..... e 8,384,ô25 64 tedrale di Prato, posto nella stesi ÅÍASSEAN6ELI, €.100•a terreno, rappresentata al cam- Il Notaro ld. conto mutuo 278 milioni (Regi de- Mandatiapagarsi..................• 3,010,01i 55 città di Prato, in via de'Tintori o delle -p oni catastali della comunità di Pi- 3561 LaoPoLao PAGANELLI. creti f* maggio e 5 ottobre 1866) • 278,000,000 * Dividendi a pagarsi................* 140,071 50 Conce, segnato di numero 1241, ed
rgare in sezione B dafía particella di Id. conto anticipazione 100 milioni Sottoscrizione per l'alienasjone delle oggi di numero 398, con toeale ad uso Nel giorno 8 febbraio 1870, affe o
numero 589, articolo di stima 484, con gyyggg, (Convenzione 9-12 ottobre 1867). • 100,000,000 e

obbligazioni - Asse eccleslastico...» f1,438,319 70 di tintoria, eonlinato detto fondo da 10 di mattina, avanti 11 tribunale
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ton istanza registrata10 cancelleria lire i 10, ha destinato il di 14 ennaio Depositivolontari liberi.......... • 97,216,330 07 Marche da bolloin circolaziòne ....» 14,220 a
ma 820, 821, 822, 823, 828, con rendita di Grasia, possidenti domicillati

dell'infraindi b . .

5 Depositi obbligatorie per cauziones 48,454,695 72 imponibile di L. 757 69, pari a italiano Lucca, ed in esecuzione delle sen-
tata il di i

cato tri unale, e presen- prossimo futuro, a ore dioca antime- Serviziodeldebito pubbl.aTorino. • 45,663 25 L. 636 46, e col reddito netto imponi. tenze del 26 aprilee 10 luglio 1869,&•3 di questo oorrente mese, ridiane,perla loroconvocasione,onde Anticipazione al Governo (decreti to bile dichiarato in L.1,098 68 bitamente registrate, confermate egtste diretta al presidente del tribunale deliberare sulla formazione del con- ottobre 1859 e 29 giugno18ô5).... » 20,f36,800 •
14 diesmbre 1869 sentenza della Corte d'appello di LNcivile e correzionale diLucca, il sotto-

. cordato, o, in difetto, sullo stato di L. 1,144,697,600 18 L. 1,144,697,600 18 3555 SEB. MAGNEI.LI, 080e. cadel 9 novembre di detto apno, p¾spritto Sabiniano Manfredi, procura. I umone•
blicata il 12 detto, pure debitamettetore legale residente in Lueca, rap- Lucca, dalla emneelleria del triba- Il Ûensore Centrale Per autenticazione DO-amia di RO-IBB di gerito. registrata,e successivaordinanza ppre ntato dda see mdeed mo ed abm- ale es e correezionale, fac nie fun 3554 C. De Cesare. Il Direttore Generale: Bombrini. Con atto di ricorso del di 15 dicem. sidearlale dre adicem rem d

d mbmis ione esiste te Li 13 dicembrel e came Here e

la 7 da
di perito per la giusta valutazione e Registrato in cancelleria li f 3 di. ed elettivamente in Firenze presso B no, e cioè.

Lotto primo,stima di numero dieci stabili posti in cembre 1869, con maron di L. 1 10.
, ,

-- sottoscritto procuratore, da cui sono Un corpo di beni vitiatí, seminativiLacea ed in Gerasamma,municipio d¡ $558 F. MASSEAlWGELI, BROC· $ I II ISterode i L avor i Pubb li e i st""ri "2.hanno domt t
e olivati con casa rustlea sopra di skLucca, parte del quali di pieno domi- ----- - 15

-

U in sezione de'Veneri, comune di ViUsnio, e parte di utile di proprietà di Richiarazi050 d'ASSeBZA. tribunale civile dt Firenze la nomiaa
Basilica, luogo detto al Colletto, alGiovanni Domenieo del fu Vincenzo Ad esaurimento del disposto dagli QUADRO GENERALE d n ee d a n
Colle del Lupo ed ai Pratacci, per ilSuni, residente in Lucca, possidente e articoli 23 e 25 del vigente Codice ci- DEL dono subastare carico dei signon prezzo di L. 18,354.

ii. : èñiii, PERSONALE DEL GENIO CIVILE BEi?1 di m

catto a giorni trenta ad esso notificato ammessa al beneficio del patrocinio PER miciliata a Cannes, in Francia, di- al Contadino dei Boschi ed alla Dived-dàll'asciere Gesare Chiti, addetto al gratuito col decreto 24 maggio 18ô8, ggAgg g ggg gggg te C t t I
ime

chiata, per11prezzo di L 16,910.tribunale civile e correzionale di Luc- ha dichiarata l'assenza del di lei ma-
.

" Si dichiara inoltre che il suddettoca, il di 5 agosto i869. rito Alfonso Salvatori per tutti i con- IN OR D INED I DA TA DELL'ULTI M A NOM INA possessore, domiciliato a Prato, e al trlbunale colla prealtata sentenza daLucca, 13 dicembre 1869. seguenti effetti di legge seguito dei precetti del di 21 giu- 24 aprile 1869 ha dichiarato sporto il3563 SAsisikso MANFREDI, proc. 3567 P. CoxTI, proc.
. 31 a gosto 18 6 9 o 869, reg t in n I

giudizio di graduazione sul prezzo da
Si spedisce franco contro vaglia postale di L. 2 2O diretto alla Tipografia bro 1869, registgato in cancelleria li ricavarsi dalla vendita di che sopra,

e Informaziemi per assenza. Errata-corrige Ex•edi Botta: Firenze, via del Castellaccio, 12; Torino,via Corte d'Appello,22 21 ottobre detto, n. 6806. Quali beni
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circa l'assenza di detto Giuseppe Gio. menti di n. 748, 1492, 750, 745, 749 e F, MISSEAN6ELE, CBRO.Batt Antole partito per l'Arnerica, e fabbri- 746, compresi negli articoli di stima Registrato in cancelleria li 11 di-di cui da molti anni non si hanno no- ca Bellet da vendere a prezzo van-
Associazione: Annata, L. 8 --- Semestre, L. 5 -- Trimestre, L. 3 di n.796. 791, 795, 798, 790, 789, della oembre 1869,con marca di L. I 10.
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